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Comune Comune Cultura
Il bilancio di previsione approvato
a febbraio. Aumentano le risorse 
per i servizi sociali e la sicurezza

A pAgInA 4-5

La polizia Locale ancora più vicina 
ai cittadini con il vigile di frazione e 
l'aumento della videosorveglianza

ALLe pAgIne 10-11

La città si mobilita per l’integrazione
e contro ogni razzismo. numerose
iniziative in calendario fino al 30 marzo

A pAgInA 12

L’humus fertile
Il Sindaco
Sara Santagostino pretina

È quasi primavera: i primi 
germogli, le prime marghe-
rite e i non ti scordar di me. 
Tra poco tempo godremo 
delle molteplici fioriture 
sperando che il fiore nuovo 
sbocci anche nei luoghi in 
cui l’anno scorso è rimasto 
nascosto o ha faticato a mo-
strarsi in tutta la sua bellez-
za!
Il tempo di primavera è il 
tempo del risveglio ma vor-
rei fermare la riflessione su 
qualcosa che nella nostra 
città fiorisce per 365 giorni: 
il tessuto sociale! Non c’è 
giorno, settimana, mese in 
cui vengano a mancare pro-
poste di attività, di incontro, 
di scoperta. Dalla primavera 
all’autunno decine e decine 
di occasioni sono alla por-
tata di tutti: mostre, attività 
verso l’ambiente, incontri 
tematici su svariati argo-
menti, concerti, rassegne 
cinematografiche e teatrali, 
iniziative legate alla scuola, 

Grazie alle possibilità previste dalla legge 
di stabilità 2016, l’Amministrazione Co-
munale nel mese di dicembre scorso ha 
attuato una serie di interventi a beneficio 
della comunità di Settimo Milanese. La re-
alizzazione di questi interventi ha compor-
tato un notevole sforzo della struttura co-
munale, poiché la fine dell’anno è sempre 
scadenza improrogabile per tutti gli adem-
pimenti necessari alla realizzazione di ope-
re e acquisti di forniture. È stato quindi ne-
cessario un lavoro serrato per espletare tutti 
gli adempimenti richiesti dalle normative 
e poter così sfruttare entro il 31 dicembre 
questa possibilità di spesa. Al momento at-
tuale tutte le gare di appalto si sono conclu-
se e si procederà nelle prossime settimane 
alla realizzazione delle opere previste. Gli 
interventi in questione coprono vari ambiti 
e vanno incontro a diverse esigenze emerse 
sul nostro territorio. 
Entrando nello specifico degli interventi 
sicuramente è da segnalare un notevole in-
vestimento in capo al CED. È infatti ormai 

necessario affiancare alle consuete modali-
tà di gestione e controllo del territorio an-
che forme più innovative: verranno realiz-
zati 3 portali (varchi) e l’ammodernamento 
di tutto l’impianto di videosorveglianza 
comunale. Sempre nell’ambito CED sono 
state acquistate delle nuove stampanti per 
il servizio anagrafe e si procederà alla re-
alizzazione della cablatura con fibra ottica 
di Palazzo Granaio. Insieme a questi inter-
venti, sempre nell’ambito del CED, è stato 
implementato un nuovo sistema eliminaco-
de sia per la sede centrale che per l’Ufficio 
Tecnico. In ultimo per questo settore da 
segnalare l’adesione del comune, previsto 
dall’Agenzia per l’Italia Digitale, al si-
stema PagoPA, per effettuare i pagamenti 
online. L’ammontare della spesa per questo 
settore è di circa 159 mila euro.
Anche sul versante scolastico vi è stato un 
impegno dell’Amministrazione volto a in-
tensificare il già grande sforzo verso questo 
ambito strategico. 

continua a pag. 2

Legge di stabilità 2016: a dicembre attuati molti 
interventi a beneficio di tutta la nostra comunità
I lavori già effettuati riguardano in particolare CED, ufficio tecnico, scuole, parchi, sport e giovani

Certo che se ci si aspetta una 
proposta simile a quella di 
Milano allora si è nel posto 
sbagliato! Ogni territorio ha 
le sue punte di diamante e i 
suoi limiti. La nostra città ha 
un humus fertile da anni, hu-
mus che permette a Settimo 
di essere quella che è e di es-
sere conosciuta anche fuori 
dai nostri confini. 

continua a pag. 2

allo sport, agli oratori, alle 
feste di paese….insomma 
chi più ne ha più ne metta!
Spesso succede che alcune 
iniziative vengano program-
mate in contemporanea per 
cui nello stesso fine setti-
mana possono esserci più 
proposte: questo è un grande 
nodo che fatichiamo a scio-
gliere perché riuscire a co-
ordinare tutto non è proprio 
semplice e a volte – sembra 
strano ma è così – manca il 
tempo. Teniamo presente 
anche che molte iniziative 
possono essere rinviate in 
date vicine mentre altre si 
perdono. Così è successo 
per il Carnevale 2017: certo 
è rinviato ma al 2018! diver-
samente non si poteva fare.
Ecco allora dove vorrei fer-
mare il pensiero: sul lavoro 
di tutti quelli che giorno 
dopo giorno lavorano per la 
nostra città. L’elenco delle 
persone coinvolte è, fortu-
natamente, lungo per cui 
non le nominerò una per 
una e neanche nominerò le 
diverse realtà territoriali che 

raggruppano queste perso-
ne (associazioni, comitati, 
gruppi, equipe, singoli vo-
lontari...): l’elenco potrebbe 
essere argomento di un pros-
simo articolo!
Ma quanto ognuno di noi 
dovrebbe ringraziare per la 
presenza e la volontà di que-
ste persone?. Qualcuno so-
stiene che la comunicazione 
non sia efficiente: non mi 
ritrovo in questa affermazio-
ne. La perenne connessione 
ai social o al web permette 
alla maggioranza dei cittadi-
ni di essere informata; molte 
iniziative sono supportate da 
materiale cartaceo (volan-
tini, manifesti, locandine, 
articoli su giornali locali) a 
disposizione nei punti ne-
vralgici della città o “fisi-
camente” distribuiti. Esiste 
poi il passaparola che però 
in città sembra privilegiare 
alcune informazioni/comu-
nicazioni, a volte rivoluzio-
nando contenuti e intenti a 
scapito della corretta e sana 
informazione (intendendo 
quella a 360° non solo quel-

la istituzionale).
Detto questo proviamo ad 
andare oltre... perché la co-
municazione c’è: magari 
non arriva sempre dapper-
tutto ma c’è, forse dovrem-
mo avere più voglia di usar-
la bene.
Qualcuno sostiene che Set-
timo è un paese dormitorio: 
personalmente non lo credo 
e l’esperienza come Sinda-

co me lo dimostra quotidia-
namente. Volendo non c’è 
giorno libero e l’offerta è 
così varia che tutti possono 
trovare risposta ad alcuni 
desideri. Qualcosa può non 
piacere o non trovare parti-
colare consenso: a volte chi 
sta dietro le quinte prova e 
riprova prima di trovare la 
modalità migliore per essere 
apprezzati e vissuti.
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Volontari che danno l’anima perché 
dai più piccini ai più grandi ci sia-
no luoghi in cui essere comunità e 
sentirsi parte di essa. Volontari che 
si buttano in un’esperienza unica – a 
tratti faticosa e poco riconosciuta – 
e che a volte non si aspettano quel 
grazie, quel sorriso, quella stretta 
di mano che dia loro un ritorno per 
l’impegno che mettono.
Se non ci fossero queste realtà allora 
si che Settimo sarebbe un paese dor-
mitorio! Forse dovremmo imparare 
a riconoscere il coraggio e la tenacia 
di queste persone e chiedere se nel 
nostro piccolo possiamo fare o dare 
qualcosa: non tutti hanno il tempo 
per fare volontariato, magari non 
si è particolarmente portati (anche 
se personalmente credo che nei di-
versi modi di fare volontariato tutti 
possano in fondo essere portatori di 
idee…pezzi fondamentali…forse le 
radici del volontariato), magari non 
si ha la voglia di mettersi in gioco, 
a volte può mancare il tempo. Ci sta 
tutto, senza accuse e senza recrimi-
nazioni! Ma se si può “non fare”, 
tutti possiamo “dare”: dire un gra-
zie, sorridere, stringere una mano 
si può anche quando il sorriso è uno 
sguardo, una stretta di mano sem-
plicemente un cenno degli occhi. È 
incredibile scoprire quanto questo 
“dare”, dal mio punto di vista uni-
versale, possa fare bene: a chi lo dà 
e a chi lo riceve.

Dopo il rifacimento dei pavimen-
ti delle aule della scuola dell’in-
fanzia di Settimo centro, effet-
tuati a dicembre con una spesa 
di 20 mila euro, nelle prossime 
settimane verranno sostituite le 
tende esterne delle aule sempre 
dell’infanzia. Per la scuola me-
dia, al fine di migliorare la fruibi-
lità degli spazi e andare incontro 
alle esigenze dei ragazzi, si pro-
cederà a sistemare tutti i brise-
soleil e verrà realizzata un’aula 
all’aperto. 
Infine a breve cominceranno i 
lavori per la costruzione della 
copertura dell’aula polifunzio-
nale della scuola di Vighignolo. 
L’ammontare della spesa per 
questi interventi rivolti agli im-
mobili scolastici è di circa a 140 
mila euro. Infine, grazie ad una 
spesa di 9 mila euro, erogata sot-
to forma di contributo all’Istituto 
scolastico, è stato co-finanziato il 
programma di manutenzione e la 
formazione per le LIM e il pac-
chetto digitale.
Le possibilità di spesa sono state 
indirizzate anche verso gli im-
pianti sportivi comunali e più in 
generale verso l’incentivo alla 
pratica sportiva: con una spesa 
complessiva di circa 30 mila euro 
le torri faro del campo di via Di 
Vittorio verranno sostituite con 
impianti a Led; sempre nell’am-

bito degli impianti sportivi è pre-
vista a breve, per una spesa di 
circa 15 mila euro, la sostituzione 
di tutte le porte interne degli spo-
gliatoi del centro sportivo di via 
Stradascia. Infine, all’interno del 
Bosco della Giretta, in sinergia 
con l’associazione “La Risorgi-
va”, verrà predisposto un nuovo 
percorso vita, del costo di circa 
15 mila euro. Parallelamente a 
questo intervento, sempre all’in-

terno del Bosco della Giretta, 
l’Amministrazione Comunale 
prevede la realizzazione di una 
recinzione per il bosco, grazie ad 
una spesa di circa 15 mila euro. 
Sempre all’interno delle opere di 
miglioria del patrimonio pubblico 
esistente, meritano una menzione 
due interventi: la realizzazione 
dell’insonorizzazione della scuo-
la di via Nievo e la ristrutturazio-
ne dell’aula ottagonale di palazzo 

Granaio, in cui è stata creata una 
sala di registrazione. Questo in-
tervento si inserisce nel contesto 
più generale di palazzo Granaio 
e rappresenta una importante in-
novazione rivolta alla possibilità 
dei giovani di coltivare le proprie 
passione sul territorio comunale. 
Le numerose opere che abbia-
mo fin qui elencato non esauri-
scono però le spese impegnate 
dall’Amministrazione Comunale 
nel dicembre scorso e rivolte al 
miglioramento del nostro territo-
rio. Vanno infatti aggiunti tutta 
una serie di acquisti di forniture 
e mezzi: sono state aggiudicate le 
gare per la fornitura di due auto-
veicoli per il servizio manuten-
zione e di un autoveicolo per la 
protezione civile. 
Gli interventi fin qui elencati 
sono stati possibili anche grazie 
al continuo monitoraggio dei bi-
sogni della comunità, alla lettura 
delle criticità che un territorio 
dinamico come il nostro inevita-
bilmente presenta ed alla consi-
derazione data alle sollecitazioni 
dei cittadini di Settimo Milanese, 
in un’ottica di continuo migliora-
mento del nostro territorio e dello 
sviluppo del senso di comunità.

Matteo Ragazzoni
Assessore ai Lavori Pubblici, 
Edilizia, Società Partecipate 
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Interventi a beneficio della comunità
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Le perplessità del Comune sull’Interconnector Italia-Svizzera condivise dalla Regione

Contrari per ragioni sanitarie e per confermare 
la vocazione agricola del nostro territorio

Nei mesi scorsi Terna Spa ha 
depositato presso il Ministero 
dell’Ambiente le integrazioni al 
Progetto Interconnector Svizze-
ra – Italia, richieste nel 2015 dallo 
stesso Ministero ad integrazione 
dello studio di impatto ambientale 
(procedura VIA). Chiunque ha la 
possibilità di esaminarle sul sito 
www.va.miniambiente.it ed espri-
mere per iscritto le proprie osserva-
zioni, inviandole a Roma entro il 7 
aprile 2017.
Riprende così di gran lena l’iter 
autorizzativo del progetto Intercon-
nector che il colosso nazionale del-
la trasmissione elettrica intende re-
alizzare anche sul nostro territorio. 
Con una sorprendente mole di dati 

tecnici e legislativi - ben 356 docu-
menti -, Terna intende dimostrare 
da un lato l’importanza strategica 
dell’Interconnector e dall’altra re-
plicare alle osservazioni presentate 
dai cittadini e dalle amministrazio-
ni locali e regionali, non risponde, 
però, ai forti dubbi sollevati da più 
parti sull’utilità di un opera pro-
gettata nel 2009 in uno scenario 
economico e tecnologico comple-
tamente mutato. 
Il Comitato No-Ecomostro Setti-
mo, Salviamo il Paesaggio Valdos-
sola, il Comitato Mo.N.Te, Italia 
Nostra, e gli altri comitati liberi di 
cittadinanza del Piemonte e del-
la Lombardia hanno unito le loro 
forze e stanno “esportando” la bat-

taglia al di fuori dei propri confini 
locali e regionali. Un sentimento 
comune di amore e di difesa del pa-
trimonio ambientale lega a doppio 
filo persone che abitano a chilo-
metri di distanza. Si vuole mettere 
sul piatto della bilancia il valore 
inestimabile delle belle montagne 
ossolane e le aree pregiate del Par-
co Agricolo Sud Milano. Non è più 
ammissibile che in nome di un cre-
scita economica fittizia, vengano 
sacrificate risorse fondamentali per 
l’uomo, ereditate per essere con-
servate, godute e fruite dalle future 
generazioni.
Il 29 gennaio abbiamo manifestato 
in Piemonte e domenica 2 aprile 
2017 organizzeremo una iniziativa 

sui terreni dove potrebbe sorgere 
la grande stazione di conversione 
elettrica per mostrare visivamente 
ai partecipanti le enormi dimensio-
ni dell’area agricola che andrebbe 
sprecata. 
L’appuntamento è alle ore 10.00 in 
via Reiss Remoli all’incrocio con 
via Ciniselli.
Chiediamo l’aiuto, l’impegno e la 
creatività di tutti i cittadini.
Il 2 aprile dovrà essere una giorna-
ta di grande partecipazione di gente 
allo scopo di richiamare l’attenzione 
dei media e allargare la mobilitazio-
ne contro un’opera che non porterà 
alcun beneficio alla nostra comunità 
ma che al contrario causerà la perdi-
ta irreversibile di suolo.

Un comunicato del Comitato No-Ecomostro Settimo Milanese

Il 2 aprile protestiamo insieme 
per dire “no all’elettromostro”

L’Amministrazione Comu-
nale informa tutti i cittadini 
che il 6 febbraio 2017 è sta-
to dato l’avviso, mediante 
pubblicazione su quotidia-
ni di rilevanza nazionale, 
del deposito da parte della 
Società TERNA SpA della 
documentazione integrativa 
alla VIA per “Interconnec-
tor Italia-Svizzera”. Con 
il deposito Terna riapre la 
procedura sospesa per 10 
mesi e a tutti vien chiesto di 
depositare entro 60 giorni le 
osservazioni.
Chiunque abbia interesse 
può prendere visione della 
documentazione progettuale 
nei seguenti modi: 
- accedendo al sito internet 

del Ministero dell’Am-
biente;

- presso l’Ufficio Tecnico 
comunale negli orari di 
apertura al pubblico (gio-
vedì dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16.30) potrete tro-
vare una copia informatica 
di consultazione della do-
cumentazione completa; 

- accedendo al sito istitu-
zionale del Comune, nella 
colonna in evidenza alla 
voce “Interconnector” 
dove è possibile scarica-
re un estratto della docu-
mentazione riguardante il 
territorio del Comune di 
Settimo Milanese.

Ripercorriamo insieme gli 
ultimi avvenimenti di cui 
si è relazionato durante il 
Consiglio Comunale del 9 
febbraio.
Il 2 febbraio si è tenuto un 
incontro presso Regione 
Lombardia tra Sindaco, As-
sessore regionale Terzi e 
alcuni dirigenti del settore 
ambiente regionale. L’as-
sessore Terzi ha confermato 
che il “primo” approccio po-
litico di Terna con Regione 
è del 6 dicembre 2016. L’in-
contro è servito per mettere 
a conoscenza Regione di 
quelli che sono stati i vari 
passaggi a partire dal 2014 
e che, depositando Terna il 6 
febbraio in maniera ufficiale 
il progetto al Ministero, ci 
saranno 60 giorni per fare 
le osservazioni. L’assesso-

re e la parte tecnica hanno 
ascoltato quelle che sono le 
nostre posizioni/perplessità 
e che sicuramente verranno 
riportate nell’introduzione 
politica alle osservazioni 
tecniche: 
- comprendere l'utilità 

dell’opera;
- valutare la realizzazione 

di una stazione elettrica 
che occuperebbe 11 ettari 
del nostro territorio a fron-
te dei 10 ettari già occupati 
dalla stazione Baggio;

- motivare il perchè non si 
è considerata la possibilità 
di razionalizzare l’attuale 
stazione pensando ad un 
consumo di suolo note-
volmente inferiore alla 
proposta;

- il progetto (in entrambe 
le alternative) toglie ter-
reno al Parco Agricolo 
Sud Milano che è fonte di 
lavoro per le aziende agri-
cole territoriali: chi valuta 
le conseguenze di questa 
partita? Chi se ne assume 
la responsabilità?

parte tecnica regionale ha 
confermato il loro lavoro sui 
rilievi e la necessità di con-
fronto con la città di Settimo 
Milanese prima della pre-
sentazione degli stessi.
Contemporaneamente ab-
biamo riaperto il confronto 
coi comuni limitrofi senza 
dimenticare che l’impatto 
più pesante cade sul Comu-
ne di Settimo e che per molti 
altri l’interconnector porta a 
dei “miglioramenti” della li-
nea; manteniamo aperto an-
che il contatto con il Comi-
tato cittadino No Ecomostro 
che, a sua volta, si sta orga-
nizzando e si confronta con 
il Comitato della Valdossola 
(altro estremo del proget-
to); abbiamo coinvolto Cit-
tà Metropolitana e il Parco 
Agricolo Sud Milano. Infine 
stiamo cercando di aprire il 
confronto con la città di Mi-
lano: ancorchè non interes-
sata dal progetto è evidente 
che il consumo maggiore di 
energia elettrica si spenderà 
per il capoluogo.

vista sanitario perchè sono 
informazioni e dati non sem-
pre accessibili (neanche a un 
sindaco) e, infine, il dibattito 
pubblico non servirà gran-
chè perchè a ogni pro verrà 
contrapposto un contro e vi-
ceversa.
Regione ha dato la dispo-
nibilità ad approfondire la 
modalità di stesura delle 
osservazioni: l’Assessore ha 
confermato che, come nel 
2014, la posizione regionale 
sarà allineata alla nostra. La 

- se è vero che la corren-
te trasportata in continua 
non crea un campo ma-
gnetico importante, la sta-
zione serve per convertire 
da continua in alternata e 
il campo magnetico lì si 
verrebbe a creare: quali 
studi? quali conseguenze? 

- eventuali opere di com-
pensazione di cui non si fa 
cenno alcuno.

È stata l’occasione anche 
per esprimere schiettamente 
alcune considerazioni gene-

rali rispetto al contesto in 
cui quest’opera si muove. 
Innanzitutto potremmo pen-
sare che ad alcuni proprieta-
ri delle terre coinvolte pos-
sa non interessare granchè 
“vendere” il terreno: i col-
tivatori per la maggior par-
te dell’area interessata non 
coincidono con i proprietari 
e sono semplici affittuari - 
utilizzatori finali dei terreni; 
in secondo luogo riteniamo 
che non sarà facile ottenere 
informazioni dal punto di 
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Il bilancio
di previsione
approvato
a febbraio

Tabella 1A: ripartizione delle spese per ciascuna Missione

Grafico 1: ripartizione delle spese per ciascuna Missione

Lo scorso 9 febbraio il Consi-
glio Comunale ha approvato la 
nota di aggiornamento del Do-
cumento Unico di Programma-
zione e il bilancio di previsione 
2017/2019, bilancio e nota di ag-
giornamento che erano stati pre-
sentati nella seduta del Consiglio 
Comunale del 28 dicembre 2016. 
Si conclude così un percorso lun-
go 4 anni che ha ridato al bilan-
cio di previsione il ruolo che gli 
compete, ovvero quello di “pro-
grammare” e stanziare per tempo 
le risorse necessarie al buon fun-
zionamento della città. Nel 2014 
infatti il bilancio fu approvato 
nel mese di settembre, nel 2015 
nel mese di luglio e nel 2016 nel 
mese di aprile. Tempi per nulla 
adatti al ruolo che deve svolgere 
un bilancio di previsione, ovvero 
quello di “prevedere”, e conse-
guentemente stanziare, le risor-
se necessarie per realizzare gli 
obiettivi fissati dall’amministra-
zione. Un percorso strategico che 
deve essere approvato per tempo, 
in quanto, senza lo stanziamento 
delle risorse necessarie, gli obiet-
tivi non si possono raggiungere 
e ci si deve limitare all’ordinaria 
amministrazione. Con il bilan-
cio di previsione 2017 invece 
si abbandona finalmente sin da 
subito la gestione del bilancio 
in esercizio provvisorio, una ge-
stione che, come dice la parola 
stessa, è provvisoria e si limita 
a rispettare il vincolo della spesa 
per dodicesimi. Una gestione che 
lega le mani dell’amministrazio-
ne, la quale si vede ridurre non 
di poco la propria autonomia di 
intervento e di risoluzione delle 
problematiche. Il bilancio di pre-
visione quindi smette finalmente 
di essere un pre-consuntivo, inu-
tile e svuotato della sua funzione, 
e torna a svolgere il ruolo strate-
gico fondamentale che gli com-
pete.

Al di là di questa nota sicura-
mente molto positiva, i conte-
nuti principali di questo bilancio 
vanno in continuità rispetto alla 
filosofia che è sempre stata pro-
pria di questa amministrazione. 
Va detto che, in base alla legge di 
stabilità 2017, la politica fiscale 
rimane invariata: è stato infatti 
confermato il divieto, già pre-
sente nella finanziaria dell’anno 
precedente, di aumentare i tri-
buti locali e le addizionali. Non 
solo. È stata confermata anche 
l’abolizione della Tasi sull’abita-
zione principale, l’eliminazione 
dell’IMU sui terreni agricoli e 
sui macchinari cosiddetti “im-
bullonati” e l’abbattimento del 
50% della base imponibile per 
gli immobili concessi in como-
dato d’uso gratuito ai parenti in 
linea retta, entro il primo grado, 
purché vengano utilizzati come 
abitazione principale. L’ammini-
strazione invece sceglie, pur non 
essendo obbligata a farlo come 
per i tributi, di tenere invariate 
le tariffe per i servizi a domanda 
individuale; conseguentemente 
la partecipazione dei cittadini al 
sostenimento dei costi dei servizi 
offerti rimarrà invariata.
Il patto di stabilità interno è final-
mente un vecchio incubo, sosti-
tuito ormai definitivamente dal 
vincolo di pareggio di bilancio. 
I Comuni quindi non sono più 
costretti a “risparmiare” un de-
terminato ammontare di risorse 
imposto dallo Stato per rispetta-
re il patto di stabilità, ma devo-
no semplicemente garantire il 
pareggio tra entrate e uscite. Le 
entrate in conto capitale, quindi, 
tornano a poter essere spese per 
realizzare opere.
Nel bilancio 2017 troviamo con-
fermate le priorità politiche degli 
anni precedenti. Le missioni in-
fatti che vedono la maggioranza 
delle risorse stanziate sono quel-

A fianco di una contrazione della spesa 
corrente aumentano le risorse  
per le politiche sociali, della famiglia  
e dei giovani, dell’edilizia abitativa  
e per l’ordine pubblico e la sicurezza

Tabella 1B: ripartizione delle spese per ciascuna Missione

la relativa ai servizi istituzionali generali e di 
gestione (quella per intenderci che riguarda il 
buon funzionamento della macchina comunale, 

che vale quasi 4.300.000 euro), quella relativa 
ai diritti sociali, alle politiche sociali e alla fa-
miglia (più di 3.600.000 euro), quella relativa 
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all’istruzione e al diritto allo studio (quasi 1.850.000 
euro) e quella relativa ai trasporti e al diritto alla mo-
bilità (oltre 1.200.000 euro). Rispetto al 2016, in tutte 
le missioni vi è una contrazione della spesa corrente, 
segno di una programmazione che mira a proseguire il 
percorso di razionalizzazione della spesa: meno spre-
chi e utilizzo più efficiente delle risorse a disposizio-
ne. Le uniche missioni che vedono aumentare la spesa 
corrente rispetto all’anno precedente sono la missione 
relativa all’ordine pubblico e alla sicurezza (si passa 
dai 522.888 euro del 2016 ai 620.320 euro del 2017), la 
missione relativa alle politiche giovanili, sport e tempo 
libero (si passa dai 228.280 euro del 2016 ai 253.400 
euro del 2017), quella relativa all’edilizia abitativa (si 
passa dai 386.950 euro del 2016 ai 418.600 euro del 
2017) ed infine la missione relativa ai diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia (si passa dai 3.488.487 euro 
del 2016 ai 3.616.142 euro del 2017). Un bilancio che 
parla quindi ancora di vicinanza alle categorie più de-
boli e fragili, spesso intervenendo in ambiti dove altri 
enti sovracomunali tolgono risorse, e di attenzione ai 
giovani e alla sicurezza del territorio. Molteplici gli 
obiettivi da portare a termine: la prosecuzione degli 
accertamenti tributari iniziati nei due anni precedenti, 
la conclusione del processo di omogeneizzazione dei 
software in dotazione all’ente, l’ampliamento dell’o-
rario di apertura della biblioteca, la prosecuzione de-
gli studi di fattibilità per l’efficientamento energetico 
dell’illuminazione pubblica e degli edifici comunali, 
la sottoscrizione di diverse convenzioni con scuole 
secondarie superiori per lo svolgimento di tirocini da 
parte di ragazzi, nell’ottica dell’alternanza scuola/la-
voro, la prosecuzione dell’adeguamento/potenziamen-
to del servizio di videosorveglianza, la conclusione 
del progetto sullo spreco alimentare, la prosecuzione 
del progetto “Città dei bambini” e molto altro ancora. 
Senza ovviamente dimenticare il rafforzamento delle 
attività iniziate negli anni precedenti.
Le tabelle e i grafici allegati al presente articolo rac-
chiudono nel dettaglio i numeri di questo bilancio. Più 
precisamente nella tabella 1A e 1B si possono analizza-
re le risorse stanziate dall’Amministrazione per il 2017 
per ogni missione, con in evidenza gli stanziamenti in 
parte corrente, ovvero quelli relativi alle spese ordina-
rie, e gli stanziamenti in conto capitale, ovvero quelli 
relativi agli investimenti. Le tabelle 2 e 3 riassumono 
invece le entrate e le spese nel triennio 2017/2019. 
Siamo ormai al giro di boa, a metà strada di un cammi-
no che per certi versi si è rivelato molto difficile e com-
plicato. In questi anni ai Comuni è stato chiesto molto. 
È stato chiesto di risparmiare e contemporaneamente 
di farsi carico di bisogni che prima venivano soddisfat-
ti da altri enti. In sostanza più servizi con meno risorse. 
Non ci siamo mai tirati indietro, a volte assumendoci 
la responsabilità di decisioni scomode e impopolari. 
Andiamo avanti nella realizzazione del nostro progetto 
di città, consapevoli che tanti aspetti vanno migliorati 
ma motivati a fare del nostro meglio perché ciò accada.

patrizia Stringaro
Assessore al Bilancio

e Politiche Economiche



dal Comune
settimo milanese

IL COMUNE
Marzo 20176

Il lavoro dovrebbe essere 
una grande gioia ed è 

ancora per molti tormento, 
tormento di non averlo, 

tormento di fare un lavoro 
che non serva, non giovi a 

un nobile scopo.
 Adriano Olivetti

Alla luce degli ultimi dati 
emanati dall’Istat, per i gio-
vani il mercato del lavoro 
continua a rimanere una sor-
ta di tunnel senza via d’usci-
ta. Infatti, la disoccupazione 
giovanile sembra essere un 
male endemico, tanto da su-
perare il 40%. Il Jobs Act, 
gli sgravi contributivi per 
le imprese, Garanzia Gio-
vani e l’alternanza scuola-
lavoro obbligatoria, da soli, 
non sembrano dimostrarsi 
strumenti adeguati ed effi-
caci nel rispondere a questo 
grave problema che tocca 
quella fascia di popolazione 
teoricamente più produttiva 
e innovativa del nostro tes-
suto sociale. Servono inve-
stimenti pubblici, interventi 
strutturali e strategici per 
cambiare rotta realmente ri-

spetto alla situazione di gra-
ve stagnazione del mercato 
del lavoro in Italia, le cui 
prime vittime sono proprio 
i giovani. 
È necessario promuovere 
fortemente il ruolo pubbli-
co nel favorire l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro. 
È molto frequente, infatti, 
che il principale canale nella 
ricerca del lavoro continui a 
rimanere quello informale 
legato al proprio contesto 
sociale e familiare di appar-
tenenza, penalizzando così i 
ragazzi che provengono da 
fasce sociali più deboli. 
Pertanto, chi ha titoli di stu-
dio più alti spesso ha mag-
giori opportunità di trovare 
un lavoro anche se, comun-
que, al termine del proprio 
percorso formativo, deve 
rassegnarsi alle più varie 
forme di precariato e resta-
re lungamente intrappolato 
in una condizione di sotto-
inquadramento professiona-
le e retributivo. Fenomeno 
che spinge spesso i giovani 
più altamente formati a tra-
sferirsi all’estero, in Paesi in 

grado di valorizzare le com-
petenze acquisite. 
Se per questi ultimi, sogni 
e progetti di vita vengono 
congelati nella speranza 
che qualcosa prima o poi 
cambierà, molti ragazzi con 
basso livello di istruzione 
invece entrano sempre più 
spesso in una spirale nega-
tiva che li sottopone a pro-
lungati periodi di inattività 
e quindi di demotivazione. 
Questa è la situazione dei 
Neet, Not in Education, Em-
ployment or Training, ra-
gazzi tra i 15 e i 29 anni che 
non studiano né lavorano, 
accomunati dalla medesima 
perdita di speranza nel fu-
turo. È difficile contarli con 
esattezza, ma si stima una 
cifra superiore ai 2 milioni 
in Italia e ai 250mila nella 
sola Lombardia, terza regio-
ne per numero di giovani in 
questa condizione. 
Di fronte ad un quadro gene-
rale tanto critico, sono sicu-
ramente pochi gli strumenti 
di cui può disporre un’am-
ministrazione comunale per 
poter risolvere il problema 

È online “Mooves” (si pronuncia 
müves, come in milanese) nuovo 
ed accattivante portale ideato inte-
ramente da giovani per i giovani, 
una piattaforma che intende infor-
mare, orientare e far comunicare 
fra loro ragazzi che vivono, stu-
diano o lavorano nel distretto rho-
dense. Il progetto germoglia grazie 
alla Call for Ideas indetta dal Piano 
Territoriale Giovani “Distr-atti” 
e si sviluppa con il contributo dei 
Comuni di Rho, Arese, Cornaredo, 
Lainate, Pero, Pogliano Milanese, 
Pregnana Milanese, Settimo Mila-
nese e Vanzago.
Gli ideatori sono ragazzi fra i 20 e 

27 anni con storie, percorsi scola-
stici ed esperienze lavorative va-
riegate e differenti, ma che hanno 
individuato un bisogno comune: 
dare voce ai giovani e al loro biso-
gno di inserirsi in questo scenario 
lavorativo precario e in continua 
trasformazione, stimolare interes-
si, condividere storie di succes-
si e fallimenti, parlare di lavoro, 
formazione e autopromozione in 
modo acqua e sapone.
Mooves raccoglierà dunque infor-
mazioni, appuntamenti e consigli 
per cercare lavoro e per rimanere 
aggiornati sulle novità in fatto di 
strumenti utili, autoimprendito-

rialità e formazione, selezionando 
inoltre annunci di lavoro e bandi 
rivolti al territorio, ma non solo.
Sarà possibile inviare i propri arti-
coli alla redazione e autopromuo-
versi attraverso la sezione Moovies, 
una pagina interamente dedicata a 
video che riprendano le capacità e 
il “saper fare” di ognuno.
Il nome stesso vuole dare una sve-
gliata a tutti: datori di lavoro, dipen-
denti, istituzioni, disoccupati, perché 
il mondo del lavoro nell’era della 
precarietà va conosciuto, rispettato e 
compreso, a prescindere dalla posi-
zione che si ricopre. È un bisogno ed 
una responsabilità collettiva.

Nasce il primo portale del territorio dedicato ai giovani e alla ricerca del lavoro

Eccolo... è arrivato Mooves!

Proprio per questo lo scambio di 
informazioni, la condivisione e 
l’interattività sono elementi es-
senziali per sostenere il progetto. 
Suggerimenti e proposte, dunque, 

saranno i benvenuti.
Potete contattare il team tramite 
mail all’indirizzo info@mooves.it 
o attraverso i canali social.

A cura dei ragazzi di Mooves

dell’accesso da parte dei 
giovani al mondo del lavo-
ro. Sul piano locale, oltre 
agli sportelli informativi, è 
importante potenziare quei 
servizi e progetti in grado di 
prendersi cura e accompa-
gnare tutti quei giovani che 
rischiano di non investire 
sulle proprie risorse e di non 
sentirsi parte della comunità 
perché il contesto economi-
co e sociale in cui sono inse-
riti non glielo consente.
Per questo, l’amministrazio-
ne ha scelto di finanziare, 
con risorse economiche del 
bilancio comunale, tirocini 
retribuiti presso le azien-
de del territorio, una parte 
dei quali sarà riservata pro-

prio ai ragazzi in cerca di 
un’occupazione. A breve, 
sarà avviato questo proget-
to sperimentale, in collabo-
razione con Afol, che ha lo 
scopo di mettere in contatto 
giovani disoccupati e inoc-
cupati con le imprese. La 
finalità generale è quella di 
attivare percorsi concreti di 
avvicinamento al mondo del 
lavoro, dando la possibilità 
ai ragazzi di sperimentarsi 
in una professione in modo 
protetto, provando a restitu-
ire loro motivazione e desi-
derio di investire un po’ di 
più nel futuro.
Un’altra importante iniziati-
va sostenuta da tutti i Comu-
ni del rhodense è quella di 

Mooves, il portale internet 
che si propone di promuo-
vere l’incontro tra giovani 
e mondo del lavoro. Pro-
getto che assume un valore 
particolare perché ideato e 
realizzato interamente da un 
gruppo di giovani del terri-
torio, selezionato attraverso 
un bando pubblico, che si 
propone come portavoce dei 
giovani e del loro bisogno 
di inserirsi in un mondo del 
lavoro in continua trasfor-
mazione.

Stefano panzeri
Assessore al Welfare di 

Comunità
(Politiche Sociali, Lavoro, 

Politiche Giovanili, 
Politiche per la casa)

I giovani e il lavoro che non c’è
Sono più di due milioni in Italia e 250 mila 
nella sola Lombardia i ragazzi tra i 15 e i 
29 anni che non studiano e non lavorano
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Prorogati al 5 maggio 2017 i bandi pubblici per as-
segnazioni concessioni posteggi nei mercati di Set-
timo centro, Vighignolo e Villaggio Cavour. 
È possibile scaricare i bandi e le planimetrie all’in-
dirizzo:
http://settimomilanese.trasparenza-valutazione-meri-

to.it/web/trasparenza/albo-pretorio 
Numeri di pubblicazione: 5/2017 per Settimo Centro, 
6/2017 per Vighignolo, 7/2017 per Villaggio Cavour
Si ricorda che le domande devono essere presentate 
esclusivamente tramite il portale IMPRESAINUN-
GIORNO (vedi testo bando). 

Bando per posteggi nei Mercati 
di Settimo centro, Vighignolo e Villaggio Cavour

Fino al 21 aprile 2017 è possibile richiedere il Bonus 
idrico destinato a coprire - in tutto o in parte - la spesa 
sostenuta o da sostenere per i consumi idrici, sia per 
bollette già emesse e non pagate, sia per bollette an-
cora da emettere.
Non riesci a pagare le bollette dell’acqua? Sino al pros-
simo 21/04/2017 puoi fare domanda di assegnazione 
del Bonus Idrico, destinato a coprire – in tutto o in parte 
– la spesa sostenuta o da sostenere per i consumi idrici, 
sia per bollette già emesse e non pagate, sia per bollette 
ancora da emettere. Non hai un’utenza diretta perché 
abiti in condominio? Il bonus idrico può essere ottenuto 
e scontato anche sulle spese idriche calcolate dall’Am-
ministratore nelle spese condominiali. 
I richiedenti intestatari di un’utenza singola dovranno 

allegare alla domanda l’ultima bolletta relativa alla 
propria utenza del servizio idrico, al fine di individua-
re il codice cliente e numero di contratto sul quale sarà 
erogato il bonus. 
I richiedenti residenti in un condominio dovranno 
allegare alla domanda il modulo “Utenze Condomi-
niali” debitamente compilato in ogni sua parte e sotto-
scritto dall’amministratore di condominio. Il modulo 
dovrà riportare correttamente il codice cliente e il nu-
mero di contratto dell’utenza condominiale, nonché 
l’ammontare dovuto dal beneficiario al condominio 
per spese a proprio carico relative ai consumi idrici. 
Le domande si presentano allo Sportello del Cittadino 
nei consueti orari di apertura al pubblico

Bonus idrico 2016

Fino ad esaurimento dei fondi disponibili è possibile 
accedere allo “sportello comunale per il contribu-
to alla morosità incolpevole” presentando istanza 
presso lo Sportello del Cittadino. È aperto lo sportello 
comunale per il contributo alla morosità incolpevole 
2016 di cui alla DGR X/4247 del 30.10.2015, dedicato 
al supporto dei nuclei familiari titolari di sfratto esecu-
tivo per morosità dovuto a sopravvenuta impossibilità 
a pagare il canone di locazione a causa della perdita o 
riduzione della capacità economica familiare. 
Le istanze potranno essere presentate allo Sportello 
del Cittadino del Municipio e presso gli sportello de-

centrati nei consueti orari di apertura al pubblico 
Potranno anche essere spedite tramite PEC all’indi-
rizzo: protocollo@postacert.comune.settimomilane-
se.mi.it 
Indirizzo e-mail protetto dal bots spam, deve abilitare 
Javascript per vederlo 
Caratteristiche del contributo, modulistica e requisi-
ti specifici per l’accesso sono dettagliati nel Bando 
istituzione sportello comunale per il contributo alla 
morosità incolpevole 2016, nel modello di domanda 
4-SS-84 e nell’allegato Bando contributo alla morosi-
tà incolpevole 2016 - Allegato Proprietario. 

Sportello morosità incolpevole

Fino al 31 marzo 2017 si raccolgono presso lo Spor-
tello del Cittadino le domande per il “Bando per 
l’assegnazione di alloggi appartenenti a servizi 
abitativi pubblici (ex edilizia Residenziale pubbli-
ca – Case popolari)” 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 232 del 
29/11/2016 è stato indetto il bando per l’assegnazio-
ne di alloggi appartenenti a servizi abitativi pubblici 
(ex Edilizia Residenziale Pubblica – Case Popolari) 
presenti sul territorio e di proprietà comunale o Aler 
Milano. Le domande si ricevono presso lo Sportello 
del Cittadino fino al 31 marzo 2017 nei consueti orari 
di apertura dello sportello 
I moduli, debitamente compilati e sottoscritti, posso-

no essere restituiti direttamente alle sedi di cui sopra, 
oppure spediti via fax al n. 02/22509630, o inviati al 
seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata: 
protocollo@postacert.comune.settimomilanese.mi.it

NOTE: in vista dei prossimi adempimenti regionali 
conseguenti l’entrata in vigore della L.R. n. 16/2016, 
s’invitano i titolari delle istanze presentate negli anni 
2011-2013-2014, se tuttora interessati, a partecipare al 
presente bando, per mantenere la presenza in gradua-
toria ed aggiornare la propria posizione. Si segnala, in 
particolare, che le domande presentate nel 2011 sono 
scadute e, ai fini dell’eventuale conferma, quelle de-
positate nel 2013 lo saranno al prossimo 03/07/2017. 

Bando ERP (ex Edilizia residenziale pubblica)

Dal 20 marzo al 12 aprile si raccolgono le manifesta-
zioni di interesse di chi vuole coltivare un orto urba-
no comunale.
Da anni a Settimo Milanese vengono coltivati gli orti 
urbani comunali, poiché l’Amministrazione crede nei 
valori sociali, culturali, ambientali ed ecologici di 
questo progetto. A breve ERSAF consegnerà al Co-
mune di Settimo Milanese 80 nuovi orti urbani nella 
frazione Vighignolo in località Fornace. Verrà ema-
nato un nuovo regolamento ed emesso un bando per 
l’assegnazione dei nuovi orti e l’eventuale conferma 
di quelli vecchi in località Bosco della Giretta. 
Prima di stabilire i criteri di assegnazione e di racco-
gliere le domande si vuole comprendere meglio quali 
siano le caratteristiche dei cittadini desiderosi di colti-

vare un orto. A tal fine dal 20 marzo al 12 aprile 2017 
si raccoglieranno le manifestazioni di interesse. 
Gli interessati possono compilare il modulo disponi-
bile all’indirizzamento del Municipio o scaricabile dal 
sito del Comune e consegnarlo: 
• presso la postazione di indirizzamento del Muni-

cipio aperto dal lunedì al venerdì 8-14; mercoledì 
continuato 8-19 e sabato 9-12.30; 

• presso lo Sportello del Cittadino di Vighignolo 
aperto il martedì dalle 14 alle 18; 

• presso lo Sportello del Cittadino di Villaggio Ca-
vour aperto il giovedì dalle 14 alle 18; 

• inviandolo da PEC a PEC alla casella protocollo@
postacert.comune.settimomilanese.mi.it.

Orti urbani comunali
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Via Panzeri, 21 Settimo Milanese (MI) tel. 3420484453  

HAI QUESTA MACCHINA? COMPATIBILI 
 NESPRESSO 
    DA  

HAI QUESTA MACCHINA?   COMPATIBILI  
LAVAZZA POINT 
        DA  

HAI QUESTA MACCHINA?  COMPATIBILI  
DOLCE GUSTO 
           16 CAPSULE   

 

HAI QUESTA MACCHINA?       COMPATIBILI  
                LAVAZZA  
         A MODO MIO 
                   50 CAPSULE   

 

MONDOCIALDE SETTIMO MILANESE 

...E OLTRE AL CAFFE’...GINSENG, CIOCCOLATA, ORZO, NOCCIOLINO, TE’, 
CAPPUCCINO, MOKACCINO, CAPPUCCINO IRISH, CORTADO, ORZO, LATTE, 
CAMOMILLA, CREME BRULEE, CAFFE’ AROMATIZZATI, TISANE... 
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Risultati Raccolta 
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SERVIZIO A
DOMICILIO

Gastronomia • Salumeria • Prodotti caseari • Pasta fresca
Pizze • Focacce • Salatini • Specialità dolciarie • Più di 20 tipi di pane

Ricariche mensa scolastica • Biglietti ATM

PRODUZIONE PROPRIA DI SPECIALITÀ GASTRONOMICHE,
PRODOTTI DA FORNO E MOLTO ALTRO!

Via dei Garibaldini, 8 • Settimo Milanese (Mi)
Tel. 02 32 87 503 •      Panetteria Cascine Olona
Si accettano ticket, bancomat e carte di credito 

Aperto tutti i giorni tranne la domenica

Buona Pasqua!

VASTO ASSORTIMENTO DI UOVA PASQUALI

Humana a Settimo, 
un primo bilancio
È possibile 
fare un bilan-
cio dell’attività 
che Humana 
gestisce a Set-
timo Milane-
se. dove sono 
stati installati 
14 contenitori 
per la raccol-
ta indumenti, 
presso i quali è 
possibile dona-
re vestiti, cal-
zature, borse e 
zaini, accessori 
d’abbigliamen-
to (cappelli, 
cinture, fou-
lard, sciarpe) e 
biancheria per 
la casa.
A Settimo Mi-
lanese i conteni-
tori di Humana 
sono ubicati in queste vie: 
via Barni, via Cavalletti; via 
delle Campagne, via don 
Minzoni, via Don Sturzo, 
via Di Vittorio, via Grandi, 
7, via Meriggia, via Pertini, 
17, via Bianchi, 22 (in pros-
simità del Dico Discount), 
via Cavalletti, 2 (vicino alla 
stazione di benzina Esso), 
via Reiss Romoli, 16 (nel 
parcheggio del centro com-
merciale).

Dalle tabelle che riportiamo 
si riscontra un progressi-
vo aumento della raccolta 
che si traduce altresì in un 
risparmio di circa 28 mila 
euro dei costi di smaltimen-
to rifiuti, in quanto produce 
un aumento della percentua-
le di raccolta differenziata. 
Un buon risultato ma che 
deve essere ulteriormente 
migliorata già a partire da 
quest’anno.

Offre assistenza 
a malati e famiglie

Per informazioni contattare:
Rossana Perini cell.3393820102 (Milano)

Giancarlo Laudenzi cell.3402953077 (Settimo Milanese)
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Seconda edizione de “Il sentiero 
dei presepi”: vince il Bar Angelo
Tra gli oltre 700 cittadini che hanno votato estratti i quattro 
vincitori dei cesti messi in palio dalla Consulta del Commercio
Domenica 15 gennaio, in 
Aula Consiliare, sono state 
consegnate le targhe ai nego-
zi che si sono classificati ai 
primi tre posti della seconda 
edizione de “Il Sentiero dei 
Presepi”. Quest’anno la vit-
toria è andata al “Bar Ange-
lo”, mentre al secondo e al 
terzo posto si sono posizio-
nati rispettivamente “L’an-
golo degli artisti” e “Fan-
tasie d’interni”. È stata 
un’edizione particolarmente 
fortunata, che ha visto qua-
si raddoppiare le schede di 
votazione dei cittadini (397 
nel 2015, 705 nel 2016). Se-
gno di un interesse crescente 
nei confronti di una manife-
stazione, organizzata dalla 
Consulta del Commercio, 
che, se pur nel suo piccolo, 
si pone l’obiettivo di fideliz-
zare i clienti anche nel perio-
do natalizio. Tanti i negozi 
aderenti, ognuno con la pro-
posta di un presepe estrema-
mente originale: dal presepe 
ricavato dalle cialde di caf-
fè (Victory Cafè), a quello 
costruito utilizzando gli ori-
gami (Buffetti). Da quelli 
creati utilizzando pane, fo-
cacce, pandori e panettoni 
(panetteria Cascine Olona 
e Il Forno di Monica), a 
quello immerso in un acqua-
rio (Open abbigliamento). 

Da quello scolpito nello 
zucchero e nel cioccolato 
di pasticceria (Chocolat), a 
quello con al centro una cor-
nice digitale che proiettava 
i presepi di tutto il mondo 
e richiamava l’artigianali-
tà del made in Italy (Angel 
elen Hairstyle). Da quello 
appeso al soffitto per mo-
strare un mondo che ormai 
va a gambe all’aria... ma che 
se poi si guarda da un altro 
punto di vista (in uno spec-
chio) appare nella sua nor-
malità (Fantasie d’interni), 

a quello che richiamava il 
mondo della natura (gina 
Flor). Non sono mancati 
ovviamente anche i presepi 
tradizionali (Bar Angelo, 
L’angolo degli Artisti, Fra-
telli Moroni, posteria del 
Vin, Ortomedica, Azienda 
florovivaistica Ravelli, Ri-
storante Cristian Magri, 
Settimo Telefonia), quelli 
artigianali (Carlotta Ma-
ria) e quelli di dimensioni 
mignon (La bottega del 
benessere, Ottica In). Chi 
volesse rivederli, può colle-

garsi al sito della Consulta 
del Commercio (www.con-
sultasettimo.it), entrare nella 
sezione news e cliccare sulla 
notizia “Il Sentiero dei pre-
sepi seconda edizione. 
Chi ha vinto?”. Il Bar An-
gelo, vincitore di questa 
edizione, ha rappresenta-
to la vittoria del negozio a 
conduzione familiare, quasi 
un riconoscimento, da parte 
dei cittadini, a chi offre un 
servizio che va oltre il sem-
plice rapporto commerciale. 
I negozi partecipanti hanno 
infatti dichiarato che spesso 
i clienti manifestavano la 
volontà di voler premiare 
con il proprio voto, al di là 
del presepe in sé, la gentilez-
za, la professionalità, il rap-
porto amichevole nato con il 
gestore del proprio negozio 
sotto casa. La fidelizzazio-
ne del cliente, la fornitura 
di un servizio di qualità, il 
recupero del rapporto ami-
chevole tra gestore e utente, 
il far sentire a casa chi entra 
in un negozio: tutti concetti 
alla base della valorizzazio-
ne del negozio di vicinato 
e alla base dell’esistenza 
stessa della Consulta del 
Commercio. Il recupero di 
una socialità, di un legame 
territoriale, di una relazione 
umana che va oltre la sola 

vendita di un prodotto.
Anche quest’anno, tra tutti 
i votanti, sono state estrat-
te quattro schede e a cia-
scuno dei quattro fortunati 
cittadini è stato consegnato 
un cesto pieno di prodotti 
offerti dai negozi aderenti 
alla seconda edizione de “Il 
Sentiero dei presepi”. Visto 

l’ottimo riscontro avuto an-
che quest’anno, il Consiglio 
direttivo della Consulta ha 
già deliberato di organizza-
re una terza edizione della 
manifestazione, ancora più 
ricca e con qualche interes-
sante novità. Per scoprire di 
cosa si tratta... appuntamen-
to all’edizione 2017!
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Il “vigile 
di frazione”

Il progetto “vigile di frazio-
ne” nasce dall’esperienza 
del “vigile di quartiere”, 
messa in pratica dal Comune 
di Milano e pian piano dif-
fusasi in molti altri Comuni, 
anche fuori regione, i quali 
hanno fatto propria questa 
esperienza modellandola sui 
bisogni dei singoli territori.
Il servizio si propone di in-
fondere e migliorare il senso 
di sicurezza urbana, intesa 
come convivenza civile, vi-
vibilità e qualità degli spazi 
pubblici, individuazione 
delle criticità e delle ano-
malie, attraverso il contatto 
diretto e la collaborazione 
tra la Polizia Locale e i cit-
tadini.
Oggi il sistema comunale 
di sicurezza urbana si fonda 
principalmente sulle attività 
della Polizia Locale e della 
locale Stazione dei Carabi-
nieri. La continua presenza 
sul territorio degli agenti 
che, va sottolineato, non 
hanno solo funzioni di con-
trollo della circolazione e 
repressione delle infrazioni 
stradali, ma anche compiti 
di polizia commerciale, edi-
lizia, ambientale, giudizia-
ria e amministrativa locale, 
è un modo per monitorare 
e controllare il territorio 
comunale costituito, oltre 
che da Settimo capoluogo, 
anche dalle tre frazioni Vi-
ghignolo, Seguro e Villag-
gio Cavour.
Tuttavia una pattuglia in 
auto che passa saltuariamen-
te in un luogo difficilmente 
coglie e percepisce anoma-
lie o potenziali rischi. Di-
versamente, un agente che 
rimane sullo stesso territorio 
ristretto (la frazione) per più 
ore al giorno ha maggiori 
possibilità di relazionarsi 

con la popolazione, verifica-
re segnalazioni e intervenire 
su particolari situazioni.
Già nell’arco dell’anno pas-
sato il pattugliamento del 
territorio nelle tre frazioni 
è stato intensificato, anche 
in virtù delle richieste dei 
residenti, i quali sentono 
crescente il bisogno di quel 
senso di sicurezza, rappre-
sentato anche semplicemen-
te dalla visibilità della Poli-
zia Locale.
Pertanto, compatibilmente 
con le esigenze di servizio 
e le eventuali emergenze, 
nell’anno in corso i citta-
dini vedranno sulle strade 
delle tre frazioni un agente 
appiedato identificato, ol-
tre che dalla consueta divi-
sa della Polizia Locale, da 
uno spallaccio posto sulla 
spalla sinistra con il logo 
“Unità di Quartiere – Vigi-
le di Frazione”, il “vigile di 
frazione” appunto, il quale 
avrà il compito di presidiare 
la frazione lui assegnata, in 
orari e giorni mirati, stabili-
re un proficuo contatto con 
la popolazione e controllare 
più approfonditamente il ter-
ritorio.
Egli potrà essere tanto più 
efficace quanto più potrà 
interagire con i residenti, 
raccogliendo le loro proble-
matiche ed i suggerimenti, 
sarà in contatto diretto con 
la Centrale Operativa, potrà 
agire in parziale autonomia 
ovvero, se necessario, co-
adiuvato dalla pattuglia in 
auto.
L’obbiettivo è fare del “vi-
gile di frazione” un punto 
di riferimento della popola-
zione: 
• per costruire/mantenere 

rapporti stretti e per veri-
ficare l’ordinato svolgersi 
della vita quotidiana, di-
ventando interlocutore cui 
rivolgersi per segnalare 

problemi, chiedere chiari-
menti e consigli;

• per ricevere segnalazioni 
di disservizi dai cittadini 
ed effettuare egli stesso 
segnalazioni inerenti la 
sicurezza, la viabilità, la 
manutenzione delle stra-
de, dei marciapiedi, dei 
parchi e delle aree verdi e 
della pulizia del territorio;

• per cercare le soluzioni 
migliori alle criticità che 
vengono individuate.

La presenza pertanto è pun-
to focale, ma, per metterla in 
atto, serve un organico ade-
guato. Per questo è previsto, 
nell’arco dell’anno in corso, 
l’incremento di due unità 
del numero degli operato-
ri della Polizia Locale che 
passerà dagli attuali 12 a 14.
Ma non solo, la Polizia Lo-
cale sarà tanto più presente 
nelle frazioni quanto più po-
trà sgravarsi di altri compiti, 
non meno importanti, ma 
comunque ripetitivi nella 
normale attività d’istituto. 
Oramai da lunghi anni i 
Nonni Amici prestano servi-
zio in prossimità della scuo-
la di Seguro negli orari di in-
gresso e d’uscita: sono punti 
di riferimento per i bambini 
e per gli adulti oltre che per 
la Polizia Locale e l’Ammi-
nistrazione Comunale! Af-
frontano la bellezza dell’in-
contro e si godono i sorrisi 
dei cittadini più piccoli ma 
contemporaneamente sono 
chiamati ad affrontare le 
dinamiche della fretta del 
mondo adulto.
All’inizio dell’anno, sempre 
nell’ottica della collabora-
zione e della definizione di 
compiti, l’Amministrazione 
Comunale ha stipulato una 
convenzione con l’Asso-
ciazione Nazionale Cara-
binieri, con la quale è stato 
concordato che i volontari 
dell’Arma in congedo presi-

dieranno quotidianamente il 
plesso delle scuole di Setti-
mo capoluogo e Vighignolo 
durante gli orari di ingresso 
e uscita degli alunni, il mer-
cato settimanale del mer-
coledì e le feste di strada 
(Cascine Olona, Vighignolo, 
Seguro e Settimo), così che 
gli operatori della Polizia 
Locale possano essere desti-
nati ad altre attività.
Si tenga inoltre conto che, 
dando atto di quella prossi-
mità cui è demandata la Po-
lizia Locale, nel 2016 è stata 
eseguita la mappatura degli 
amministratori di condomi-
nio di tutti gli stabili resi-
denziali di Settimo capoluo-
go e delle tre frazioni così da 
avere sempre a disposizione 
dei “referenti privilegiati” 
con cui rapportarsi in caso 
di necessità, segnalazioni, 
lamentele.
Resta comunque fondamen-
tale la collaborazione di cia-
scuno: se suona l’allarme 
del vicino, se un cane abbaia 
in continuazione, se si vedo-
no persone estranee in atteg-
giamenti sospetti è dovere 
civico di ciascuno contattare 
le forze di polizia. 
È sempre meglio fare una 
verifica che si rivelerà inu-
tile che constatare un fatto 
delittuoso.

L’occhio vigile passa 
anche attraverso la 
“videosorveglianza” 
e il potenziamento del 
parco veicoli
Nel 2016 è stato ultimato 
uno studio di fattibilità per 
la realizzazione di un siste-
ma di videosorveglianza 
con varchi fissi e telecamere 
“dome” (rotazione a 360°) 
per il monitoraggio delle 
vie di accesso al territorio 
comunale, da posizionare 

in corrispondenza degli 11 
punti di confine di seguito 
elencati:
1. Via IV novembre in-

tersezione via San Fer-
mo (ponte Tangenziale 
Ovest).

2. Via Fermi intersezione 
via Galvani;

3. Via Trento e Trieste 
(zona traffico limitato 
da Cornaredo) variante 
S.P.172 Nerviano – Bag-
gio; 

4. Corsia di uscita da Cor-
naredo S.P. ex S.S.11 
(tangenzialina); 

5. Corsia di uscita da Mi-
lano S.P. ex S.S.11 (tan-
genzialina);

6. Via Edison intersezione 
via Cusago;

7. Via f.lli wright (in in-
gresso dalla ricicleria di 
Milano); 

8. Via Edison intersezione 
via Lombardi di Milano 
(doppia telecamera); 

9. Via Assiano intersezione 
via Newton; 

10. Via Reiss Romoli inter-
sezione via Ciniselli; 

11. Via Gramsci prossimità 
Esselunga in entrata da 
Milano (doppia teleca-
mera); 

Queste telecamere saranno 
collegate direttamente alla 
Centrale Operativa del Co-
mando della Polizia Locale 
e saranno in grado di rileva-
re i veicoli in transito indi-
viduando quelli sprovvisti 
di revisione, copertura assi-
curativa o eventualmente di 
provenienza furtiva.
Con il 2017 prenderanno 
avvio i lavori per la realizza-
zione dei varchi n. 1, 6 e 8.
Inoltre, al fine di implemen-
tare e migliorare il sistema 
di videosorveglianza at-
tualmente in uso per il mo-
nitoraggio di punti ritenuti 
sensibili (edifici pubblici, 
parchi, pazze, ecc.), sono 

state acquistate 25 teleca-
mere di contesto che in parte 
sostituiranno quelle divenu-
te ormai obsolete per tec-
nologia e definizione delle 
immagini.
Queste rappresentano un oc-
chio sempre acceso sul terri-
torio e, in talune circostanze, 
sono state indispensabili alla 
Polizia Locale per indivi-
duare i responsabili di atti 
vandalici e danneggiamen-
ti al patrimonio comunale, 
successivamente denunciati 
alla competente Autorità 
Giudiziaria per i reati penali 
conseguenti.
Al fine di dare alla Polizia 
Locale gli strumenti idonei 
per l’espletamento dei com-
piti di Polizia Stradale, nel 
2016, sono state sostituite 
due autovetture, per chilo-
metraggio e raggiunti limiti 
di usura, con due Alfa Ro-
meo Giulietta 1.6 TDI 120 
cv., e nel 2017, sfruttando i 
cofinanziamenti che la Re-
gione Lombardia elargisce 
in ambito di sicurezza, si 
prevede di sostituire due 
motocicli con altrettanti, di 
ultima generazione, meno 
inquinanti e più economici 
dal punto di vista della ma-
nutenzione e dei consumi.

La Convenzione  
per i servizi associati 
con la Polizia Locale 
di Cornaredo e il 
Patto del Magentino, 
Abbiatense  
e Asse ex S.S.11

È attiva ormai da tre anni la 
Convenzione per la gestione 
associata dei servizi di Poli-
zia Locale tra i Comuni di 
Settimo Milanese e Corna-
redo, fortemente voluta dalle 
due Amministrazioni Comu-
nali allo scopo di migliorare 

La Polizia Locale ancora 
più vicina ai cittadini
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l’efficacia e l’efficienza del 
servizio attraverso la condi-
visione delle risorse umane 
e tecnico-strumentali.
Nel 2014 venivano istituiti 
90 tra servizi serali (dalle 
ore 19:00 alle ore 01:00) e 
festivi mirati congiunti in 
cui 4 operatori (2 per ogni 
Comando a bordo di due 
veicoli) potessero operare 
su entrambi i territori per 
interventi d’iniziativa o a 
richiesta attraverso il tra-
sferimento di chiamata dal 
numero fisso diretto del 
Comando (02/3284916) al 
cellulare di servizio in uso 
agli operatori.

L’anno successivo, nel 2015, 
venivano mantenuti i servizi 
serali e festivi congiunti e la 
collaborazione si estendeva 
anche alla fascia diurna, in 
caso di necessità e/o carenza 
di personale, in particolare 
nel periodo estivo.
L’anno scorso, il 2016, si 
effettuava un ulteriore step 
istituendo due nuclei spe-
cialistici misti dei due Co-
mandi di Polizia Edilizia, 
per il controllo dei cantieri 
e la prevenzione infortuni 
sul lavoro, e di Polizia Com-
merciale, per il controllo de-
gli esercizi di vicinato, dei 
pubblici esercizi per la som-

ministrazione di alimenti e 
bevande, attività artigianali 
e commercio su aree pub-
bliche.
Il Patto del Magentino, Ab-
biatense e Asse ex S.S.11 è 
una realtà che esiste ormai 
dal 2011 e rappresenta lo 
sforzo sovraterritoriale di 21 
amministrazioni comunali 
(Magenta, Bernate Ticino, 
Boffalora sopra Ticino, Cor-
betta, Marcallo con Casone, 
Mesero, S. Stefano Ticino, 
Abbiategrasso, Albairate, 
Cassinetta di Lugagnano, 
Cisliano, Morimondo, Oz-
zero, Robbecco sul Na-
viglio, Arluno, Bareggio, 

Cornaredo, Pregnana Mila-
nese, Sedriano, Vittuone e 
Settimo Milanese) di creare 
un polo aggregato attra-
verso cui attuare strategie 
finalizzate a fronteggiare 
situazioni comuni di criti-
cità a livello di sicurezza 
urbana, nonché proporsi 
quali referenti comuni per 
recepire istanze, interventi e 
iniziative inerenti la politica 
della sicurezza finalizzate a 
migliorare l’efficacia, l’ef-
ficienza e l’operatività delle 
Polizie Locali.
In tal senso sono previsti 
interventi di mutuo soccor-
so tra i Comandi in caso di 

manifestazioni/eventi con 
afflusso notevole di persone 
e veicoli, deviazioni contin-
genti del traffico per blocco 
improvviso della circolazio-
ne stradale sulle grandi arte-
rie o altre emergenze.
Ma non solo, con il Patto 
si vuole migliorare gli stan-
dard di sicurezza urbana 
mediante la condivisione di 
dati e procedure in possesso 
dei singoli Comandi, nonché 
mediante la raccolta e l’ana-
lisi dei dati acquisiti per il 
monitoraggio delle azioni 
intraprese.
In tale contesto sono previste 
azioni coordinate di polizia 

stradale e/o polizia ammi-
nistrativa a cadenza men-
sile da maggio a dicembre 
in orario serale e notturno, 
finalizzate alla prevenzione 
delle condotte di guida più 
pericolose e al rispetto della 
normativa in tema di tutela 
del consumatore.
All’interno di questa realtà, 
nell’anno 2016 è stato costi-
tuito un nucleo specialistico 
di Polizia Ambientale for-
mato da operatori di diversi 
Comuni, che ha già intra-
preso attività sul campo per 
prevenire/reprimere illeciti 
derivanti da violazioni di ca-
rattere ambientale.

 
ASD Settimo & Cultura - Via S. Pellico 6 – 20019 Settimo Mil.se (MI) 

02-33502939 – info@settimoballet.it – www.settimoballet.it 
 

 

 

 

Elisa Pravettoni 

Danza Classica – Tip Tap –         
Tip Tap Adulti 

 

Eleonora Pravettoni 

Ginnastica Posturale – Pilates  
Back School - Pancafit 

 

Annabella Galleni 

Hatha Yoga 

 

Federica 
Chiarpotto 

Modern Jazz 

 

Sara Angelini 

Hip Hop 

Virginia Buccellato 

Danza Classica –     
Gioco Danza – Stretch 
Pilates 

 

Alessandra Airaghi 

Danza Classica 

Alice Salladini 

Zumba® 

 

Ilaria Suss 

Musical- Tip Tap - 
Musical Adulti 

 

Claudia Serafini 

Stretch Tone – 
Body Total Stretch 

 

 

Marianna Galeazzi 

Recitazione 

 

Alessandra D’Apice 

Danza Classica -      
Modern Jazz  -        
Classico e Jazz Adulti 

Tiziana Cona 

Contemporaneo 

 

Micol Angelicchio  

Gioco Danza –
Propedeutica –   
Jazz Baby 

Giulia Brozzetti 

Modern Jazz – 
Musical Adulti 

 

Team
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Il 21 marzo di ogni anno, si 
celebra in tutto il mondo la 
Giornata Mondiale contro 
il Razzismo, indetta dalla 
Nazioni Unite in ricordo 
del massacro di Sharpevil-
le del 1960, la giornata più 
sanguinosa dell’apartheid 
in Sudafrica. Quel giorno 
69 manifestanti neri venne-
ro uccisi da 300 poliziotti 
bianchi durante una mani-
festazione contro l’introdu-
zione dell’Urban Areas Act, 
provvedimento che impo-
neva ai cittadini sudafricani 
neri di esibire uno speciale 
permesso se fermati nelle 
aree riservate ai bianchi. Il 
comportamento della poli-
zia, che sparò sui manife-
stanti, venne denunciato, da 
una speciale commissione 
d’inchiesta, come eccessivo 
impiego della forza contro 
una folla disarmata, mentre, 
l’operato del governo suda-
fricano venne ufficialmente 
condannato dalle Nazioni 
Unite. 
Per celebrare la Giornata 
Mondiale contro il razzismo 
(indetta nel 2007), il Comu-
ne di Settimo Milanese - con 
la collaborazione di AH-UM 
/ Collettivo Jam, Associa-
zione Bisanzio, Pro Loco 
Settimo Milanese, Seme-
ion Teatro, la Consulta dei 
Commercianti e le Scuole 
- organizza l’evento multi-
disciplinare Dialogo tra le 
Culture per l’integrazione 
e contro ogni razzismo che 
si terrà dal 20 al 30 marzo. 
La manifestazione consiste-
rà in un ciclo di azioni di 
sensibilizzazione, informa-
zione e approfondimento sul 
tema del razzismo e dell’in-
tegrazione tra i popoli, con 
l’obiettivo di diffondere e 
accrescere una coscienza 
multietnica e multiculturale 
nell’opinione pubblica e, in 
particolare, fra i giovani. 
Durante la settimana, sono 
previste iniziative nel mon-
do della scuola e della 
cultura con l’obiettivo di 
sottolineare la ricchezza de-
rivante da una società basata 
sul confronto e l’interazio-
ne tra culture differenti. Il 
programma approntato si 
caratterizza per varietà di 
linguaggi, mettendo in cam-
po poesia, musica, teatro, ci-
nema, dibattiti e molto altro. 
Si parte lunedì 20 marzo 
con due incontri in esclusi-
va per le scuole organizzati 
dell’Associazione Bisan-
zio, presso l’Auditorium 
Comunale, alle ore 9:00 e 
alle ore 10:45. Volti, sto-
rie, persone. non numeri 
è il titolo sotto il quale gli 
studenti incontreranno con 
Don Massimo Mapelli, pre-
sidente dell’Associazione 

“Una casa anche per te“, per 
approfondire il tema dell’ac-
coglienza dei migranti, con 
particolare attenzione ai mi-
nori. Attraverso le testimo-
nianze dei diretti interessati, 
i racconti di Don Massimo e 
la proiezione di filmati, i ra-
gazzi avranno l’occasione di 
comprendere concretamen-
te le difficoltà affrontate da 
chi, quotidianamente, lascia 
il paese d’origine per in-
traprendere il viaggio della 
speranza. È previsto anche 
un confronto finale in cui 
sarà possibile, per gli stu-
denti, fare domande ai mi-
granti, sperando che questo 
momento possa essere utile 
per sfatare e superare luoghi 
comuni, soddisfare curiosità 
e abbattere i reciproci pre-
giudizi.

Martedì 21 marzo, gli 
alunni le Scuole di Settimo 
Milanese si raduneranno 
alle 10:30 in tre luoghi di-
versi della cittadina: Piazza 
degli Eroi (Settimo), Piazza 
Rossa (Vighignolo), Piazza 
Don Milani (Seguro) per 
pace in piazza tra canti e 
parole. Esaurito questo pri-
mo momento introduttivo la 
giornata prosegue con una 
marcia per le strade di Setti-
mo Milanese, nel corso della 
quale bambini e adulti evo-
cheranno simbolicamente 
la celebre Marcia del sale. 
La Marcia del Sale fu una 
manifestazione non-violenta 
che si svolse - dal 12 mar-
zo al 5 aprile 1930 in India, 
contro la tassa sul sale, im-
posta dal governo britannico 
- ad opera di Gandhi e altri 
manifestanti che marciarono 
per oltre 320 km. Nel corso 
di questa marcia, organizza-
ta con la collaborazione del-
la Consulta del Commercio, 
i bambini, consegneranno 
un vasetto con i colori della 
pace a tutti i commercianti 
di Settimo, i quali esporran-
no simbolicamente questo 
dono nei loro negozi. Lo 

stesso giorno, in Bibliote-
ca, invece, si aprirà Matite 
contro il razzismo, mostra 
di vignette satiriche - a cura 
di Pro Loco Settimo Mila-
nese - che raccontano storie 
profonde, attraverso punti di 
vista alternativi, seminando 
dubbi, smascherando ipo-
crisie, attaccando pregiudizi 
e molto ancora. La mostra 
sarà visibile sino al 1 aprile.
Mercoledì 22 marzo - sem-
pre Pro Loco - propone 
all’Auditorium, Maratona 
di poesia e musica, riser-
vata a poeti e musicisti di 
generazioni diverse, che si 
svolgerà senza soluzione di 
continuità. dalle ore 21:15 
alle ore 22:00.  
Dal contesto del concorso 
Teatro Officina, Semeion 
estrapola la messa in scena 

della storia del pugile tede-
sco di origine sinti Johann 
Trollmann detto Rukeli. La 
vicenda umana e sportiva 
di un uomo che, da solo, ha 
osato sfidare la propaganda 
nazista con uno dei più ge-
niali e potenti atti di comuni-
cazione della storia. Artefici 
di questa trasposizione - in-
titolata 9841/Rukeli - che si 
terrà venerdì 24 marzo dal-
le ore 21:15, all’Auditorium 
Comunale è la compagnia 
Farmacia Zoo:è.
Mercoledì 29 marzo (sem-
pre in Auditorium e con in-
gresso libero dalle 21:15) 
invece, sarà la volta della 
jazz vocalist Ada Montel-
lanico (tra le più importanti 
interpreti del panorama na-
zionale) che - con il celebre 
e inarrestabile trombettista 
Giovanni Falzone e alcuni 
degli astri nascenti del jazz 
italiano come Filippo Vi-
gnato al trombone, Jacopo 
Ferrazza al contrabbasso ed 
Ermanno Baron alla batte-
ria - presenteranno Abbey’s 
Road omaggio a Abbey Lin-
coln. La Lincoln è stata una 
figura leggendaria non solo 
in ambito musicale ma an-

Dal 20 al 30 marzo, 
Settimo si mobilita 
per l’integrazione e 
contro ogni razzismo

che per l’intero movimento 
Black Power. Cantante e au-
trice di autentica originalità, 
dal sound aspro e sensuale 
e dalle coloriture africane, 
la Lincoln è stata iniziatrice 
di una nuova strada del jazz 
vocale, collocandosi ideal-
mente vicina ad altre grandi 
artiste quali Billie Holiday e 
Nina Simone. Dagli anni ’60 
a fianco di Max Roach, la 
sua carriera artistica, è stata 
sempre unita alla sua intensa 
attività in seno alla comu-
nità nera, facendo sì che la 
sua musica diventasse cassa 
di risonanza nella denuncia 
delle discriminazioni razzia-
li vissute dalla popolazione 
afroamericana. 
Un omaggio realizzato dalla 
Montellanico e il suo quintet-
to con estrema originalità, re-
centemente pubblicato in cd 

e per la prima volta presenta-
to dal vivo in territorio mila-
nese grazie all’Associazione 
Culturale Collettivo Jam.

Giovedì 30 marzo il film 
Vista mare, chiude questa 
prima edizione di Dialogo 
tra i popoli, all’Auditorium 
Comunale, alle ore 21:15. 
Un viaggio della speranza 
alla rovescia, compiuto dal 
suo protagonista che decide 
di lasciare l’Italia al tracollo 
per imbarcarsi verso l’Al-
bania. Non più barconi di 
disperati che raggiungono 
le nostre coste ma connazio-
nali, altrettanto provati dalla 
vita, che cercano un futu-
ro su quelle coste che solo 
decenni prima videro navi 
mercantili sovraccariche 
di albanesi che vedevano 
nell’Italia il Paese del Ben-
godi. Alla serata - curata da 
Semeion - saranno presenti 
il regista Andrea Castoldi e 
alcuni protagonisti del cast.

Antonio Ribatti
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Carlotta Maria
sceglie

Via Libertà 73 - Settimo Milanese (MI) - tel. 02 3285636 - carlottamaria@bn1.it
follow us on facebook carlottamariabyunique

Capelli d’autore

Ei fu siccome immobile, o 
forse sarebbe meglio dire in-
corruttibile o anche asbesto, 
cioè che non brucia o infine 
anche eterno. Comunque si 
voglia chiamarlo, nelle sue 
varie accezioni da tantis-
simo tempo l’amianto è la 
bestia nera del nostro territo-
rio. Usato in Italia come ele-
mento costruttivo per i suoi 
bassi costi e la sua duttilità, 
da tempo è risultato un mo-
stro cattivo, che si è scoperto 
provocasse forme tumorali 
anche gravi. 
L’Italia pertanto nel 1992 
ha messo al bando questo 
materiale e ha cominciato 
lentamente a predisporre 
una normativa per ovviare 
al problema. Non esente da 
questa decennale questione 

Informare sulle patologie 
più diffuse, sulla loro pre-
venzione e cura, è molto im-
portante. Il sistema migliore 
è portare a conoscenza di 
tutti, in modo semplice e di-
rettamente, temi sanitari di-
versi che, pur sembrando a 
un primo impatto ostici, rie-
scono a interessare le perso-
ne e a sensibilizzarle al fine 
di porre una maggiore atten-
zione alla propria salute.
Questo è il motivo per cui 
l’Amministrazione Comu-
nale ha promosso una serie 
di incontri pubblici dedicati 
alla salute.
I relatori, che molto genero-
samente offrono la propria 
competenza professionale in 
modo gratuito, sono medici 
specialisti, psicologi, esper-
ti, associazioni di settore.
Il programma delle serate, 
che si svolgono sempre di 
mercoledì sera in aula con-
siliare, è molto ampio e si 
prolungherà sino al mese di 

novembre.
Ad oggi sono stati già effet-
tuati diversi incontri:
• la dr.ssa Cinzia Bruscagin, 

dermatologa, ha trattato 
di problemi della pelle 
soprattutto per quanto ri-
guarda allergie e prurito, 
riscuotendo molto interes-
se;

• il dr. Marcello Dantes, 
reumatologo, ha parlato 
di sintomi e prevenzione 
delle malattie reumati-
che, (reumatismi, artrosi, 
degenerazioni di vecchi 
traumi) presenti non solo 
negli anziani, che possono 
diventare invalidanti;

• il dr. Franco Ferrari, car-
diologo, ha argomentato 
sulle malattie cardiova-
scolari e sulle terapie an-
ticoagulanti del sangue, 
molto utilizzate come pre-
venzione e cura.

L’appuntamento del 15 
marzo, riguarderà un tema 
molto attuale, controverso 

e di estrema importanza, “I 
vaccini una scelta impor-
tante per noi e per gli altri”. 
Ne parleranno il dr. Mauri-
zio Maj, pediatra e la dr.ssa 
Francesca Crepaldi, onco-
loga.
Le serate proseguiranno nei 
mesi di aprile e maggio con 
tematiche riguardanti:
• omeopatia e le cure natu-

rali, 5 aprile – (dr.ssa Elisa 
Giubileo, farmacista e ali-
mentarista - dr.ssa Fiam-
metta Todaro, endocrino-
loga e omeopata - dr.ssa 
Simona Cornegliani, na-
turopata);

• alimentazione, allergie, 
intolleranze, falsi miti, 
3 maggio - (dr.ssa Elisa 
Giubileo, dr.ssa Fiammet-
ta Todaro, dr.ssa Simona 
Cornegliani);

• i nei: impariamo a cono-
scerli, 17 maggio – (dr.ssa 
Cinzia Bruscagin - derma-
tologa);

• la prevenzione dell’oste-

oporosi, 31 maggio – (dr. 
Giuseppe Piticchio - en-
docrinologo).

Dopo la pausa estiva, le se-
rate riprenderanno nel mese 
di settembre con altri inte-
ressanti argomenti in can-
tiere che verranno successi-
vamente meglio esplicitati e 
dettagliati. Eccone alcuni :
• agopuntura un rimedio 

antico per i mali di oggi 
(dr. Virgilio Balossi);

• le dipendenze: le cono-
sciamo? (dr. Garbagnoli 

anche il nostro Comune ha 
cominciato a riflettere sul 
problema. 
Il dubbio si è risolto nell’ul-
timo Consiglio Comunale, 
con una prima approvazione 
nel Bilancio triennale di un 
fondo per lo smaltimento 
dell’amianto. Infatti a di-
spetto dei suoi costi conte-
nuti di utilizzo, questo parti-
colare elemento presenta un 
costo importante per la sua 
eliminazione dal territorio. 
Le fasi per mettere in sicu-
rezza gli edifici sono infatti 
tre: incapsulamento, una 
sorta di isolamento della su-
perficie interessata, il confi-
namento, cioè la recinzione 
di zone da bonificare e infi-
ne, la soluzione più impor-
tante, lo smaltimento, che 

implica una delicata proce-
dura verso il suo stoccaggio 
definitivo. Ad oggi il costo 
medio per questa operazione 
si aggira intorno ai 12 euro 
per metro quadro. 
Nell’ottica di favorire la 
rapida eliminazione dell’a-
mianto sul nostro territorio 
il Consiglio Comunale ha 
stanziato 5.000 euro, come 
primo investimento, appro-
vando un emendamento al 
bilancio per inserire fra gli 
“Interventi di educazione 
ambientale e Agenda 21”, 
alla voce “Sensibilizzare 
promuovere l’attenzione nei 
confronti dell’amianto e re-
lativa bonifica”, l’istituzione 
“di un fondo comunale per 
lo smaltimento amianto da 
parte di privati, facendosi 

Grande interesse per le “serate della salute” che continuano fino 
a fine maggio. Il 5 aprile si parla di omeopatia e cure naturali

Conoscere è già prevenire

– dr.ssa Cornegliani);
• l’importanza dell’assi-

stenza medica e psicolo-
gica nelle patologie onco-
logiche (dr.ssa Francesca 
Crepaldi – dr.ssa Marina 
Cascione);

• declino cognitivo negli 
anziani.

Durante questi incontri, che 
pur trattano di argomen-
ti molto seri, si è creato un 
rapporto di cordialità tra i 
relatori e il pubblico, che ha 
interagito con molte doman-

de e si è intrattenuto a con-
versare e a chiedere chiari-
menti anche al termine della 
serata.
Ci auguriamo quindi un’af-
fluenza numerosa anche per 
il futuro da parte della citta-
dinanza, che ha dimostrato 
veramente molto interesse 
durante le iniziative già ef-
fettuate, ringraziando tutti 
coloro che hanno collabora-
to alla riuscita dell’organiz-
zazione del programma.

Vincenzina nardi

Per la prima volta approvato  
nel bilancio comunale  
lo stanziamento di un fondo
per lo smaltimento dell’amianto

promotore e/o garante per le 
aziende che volessero usu-
fruire dell’accesso alle risor-
se ai fini dello smaltimento 
dell’amianto”. In questo 
modo sarà possibile ora pro-
cedere alla predisposizione 
di un regolamento. Il Comu-
ne provvederà a stabilire le 

regole di accesso al fondo, 
ispirandosi a operazioni già 
attuate da altre istituzioni 
e cercando di favorire una 
rapida conclusione di que-
sto problema atavico. Cer-
to l’invito è quello al senso 
civico, sperando di evitare 
scarichi di amianto sul terri-

torio, ricordando che la salu-
te di tutti è un bene prezioso. 
Chiudiamo riprendendo lo 
spunto iniziale con queste 
parole: ai posteri l’ardua 
sentenza, sapendo che la 
vera gloria è vicina e il per-
corso sarà produttivo.

Simone pedrazzi 
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Per i miei animali: tutto il meglio ai migliori prezzi  
con servizio toelettatura

Per me: riso, farine, legumi e frutta secca  
più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino, ortofrutta genuina!Moroni
dal 1913

il “consorzio” di Settimo
Via Garibaldini, 27 - Settimo Milanese - Tel. 02 3284814 - www.moronisettimo.it

RIVENDITORI 

UFFICIALI 

ORTO MIO!
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L’8 marzo è un appuntamen-
to ancor oggi molto atteso 
sebbene l’antico significato 
di lotta politica abbia lenta-
mente attenuato nel tempo i 
suoi toni di battaglia sociale 
per acquisire quelli di una 
semplice festosa ricorrenza.
L’Associazione Donne “Li-
bere di Volare” ci vuole però 
ricordare che così non è. 
E lo fa attraverso uno spet-
tacolo teatrale proposto in 
occasione della Festa della 
Donna, che ha visto l’audi-
torium di Settimo Milanese 
colmo di chi, evidentemen-
te, considera questa gior-
nata ancora un momento di 
riflessione sociale, politica e 
morale.
Lo spettacolo proposto, dal 
titolo “Le nuove schiavi-
tù”, è nato con l’obiettivo 
di richiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica sui 
maltrattamento in famiglia, 
sugli abusi sessuali, sui so-
prusi psicologici, sullo sfrut-
tamento. Sono molte le fac-
ce della violenza; così come 
molte sono le donne che la 
subiscono ogni giorno. In 
paesi lontani, come accanto 
a noi. Nelle famiglie più in-
sospettabili, come lungo le 
strade. Le due brave attrici 
protagoniste dello spettaco-
lo ci hanno ricordato che: 

“Le loro storie non possono 
essere ignorate e noi, come 
donne, vogliamo essere la 
voce di chi non ce l’ha.”
Questo intenso e commo-
vente spettacolo teatrale, ha 
voluto tra l’altro sottolineare 
anche il grave problema del-
la “tratta delle donne stra-
niere” in Italia, raccontando 
la storia di quante, illuse 
dalla prospettiva di una vita 
migliore, naufragano in una 
realtà violenta che di colpo 
elimina, in loro, la speranza 
che le ha sorrette alla parten-
za, e annulla il sogno di una 
vita dignitosa. 
Arrivando nel nostro Paese, 
queste donne trovano solo 
la disillusione, la strada, la 
violenza, la perdita di tut-
to, anche della speranza di 
un aiuto: tutto perso; persi i 
legami familiari con la loro 
terra di origine e perse... se 
stesse.
Lo schiavismo (per quanto 
apparentemente abrogato 
da lungo tempo) non è in 
realtà mai scomparso, ma ha 
trovato nuove realtà su cui 
svilupparsi, riuscendo a mo-
dificarsi e adattarsi secondo 
le circostanze, fino ad avere 
oggi assunto la veste di un 
fenomeno di una vastità e 
di una gravità senza prece-
denti.

La schiavitù, infatti, si è 
trasformata e ha svestito le 
sue sembianze tradiziona-
li. Sono cambiati i sogget-
ti, sono mutate le modalità 
della riduzione in schiavitù, 
si sono evolute le forme di 
violenza.
Nelle attuali forme di schia-
vitù è rimasto immutato nel 
tempo un aspetto che è stato 
preponderante nella forma 
di schiavitù tradizionale: 
il razzismo. Lo schiavista 
tradizionale era un razzista 
così come lo è quello mo-
derno: lo schiavo è sempre 
chiunque viene considerato 
inferiore.
Le donne sono, con i bambi-
ni, le persone più vulnerabili 
e soggette alle violenze fisi-
che e psicologiche. Le donne 
sono i soggetti maggiormen-
te indifesi rispetto alle pia-
ghe dell’abuso fisico e della 
schiavitù sessuale. Sono le 
prede preferite dei trafficanti 
di persone: vengono compra-
te, ingannate con la speranza 
di un futuro migliore, rapite o 
addirittura vendute dalla loro 
stessa famiglia. Chiunque 
cerchi scampo da una situa-
zione di grave disagio socia-
le può diventare vittima della 
schiavitù.
Oggi non si può più parlare 
solo di prostituzione; biso-

gna parlare più correttamen-
te di schiavitù e sfruttamen-
to. Quando riflettiamo sulla 
condizione delle donne vitti-
me della tratta è necessario 
ricordare che queste donne 
sono schiave.
Se per gli uomini oggetto 
di traffici illeciti di esseri 
umani lo scopo è di ottenere 
mano d’opera a bassissimo 
prezzo, per le donne il desti-
no è finire sulla strada.
L’Italia risulta essere il pa-
ese comunitario con il più 
alto numero di schiavi, “im-
piegati” con grandi profitti 
soprattutto nel campo della 
prostituzione. 
Un motivo in più - se ce 
ne fosse bisogno - per im-
pegnarsi in una lotta, nelle 
nostre città, a difesa del di-
ritto di essere persone libere, 
diritto fondamentale, senza 
il quale tutti gli altri diritti 
perdono di senso.
Una lotta di impegno cul-
turale che deve necessaria-
mente cominciare sui banchi 
di scuola dove alla doman-
da, posta a studenti dagli 11 
ai 19 anni, se c’è rapporto 
tra sesso e amore tutti hanno 
risposto di no...
Siamo un paese dove si cal-
colano 9 milioni di presta-
zioni di sesso a pagamento 
ogni anno, dove le relazioni 

non sono tra persone ma tra 
utilizzatori finali e corpi-be-
ni da consumare.
In attesa che questa rivolu-
zione culturale finalmente 
si compia appare sempre 
più indispensabile e urgente 
addivenire a una nuova de-
finizione e una applicazione 
giuridica che consenta di 
condannare tutte le attuali 
forme di pratiche inumane 
e lesive della dignità e della 
libertà delle persone. 
Per cominciare si potrebbe 
fare tesoro del cosiddetto 
“modello nordico”, ovvero 
colpire i clienti delle pro-
stitute e non le prostitute 
- come già avviene in Sve-
zia, Finlandia, Norvegia, 
Islanda, Irlanda del Nord e 
Francia.
E per esercitare il diritto 
a essere tutti esseri umani 
liberi dobbiamo pensare a 
sconfiggere qualunque for-
ma di violenza, in qualun-
que modo essa si manifesti, 
nascosta dietro una forma 
velata e non appariscente di 
schiavitù.
Le nuove schiavitù si posso-
no combattere sconfiggendo 
l’indifferenza.
Le nuove schiavitù si posso-
no combattere sviluppando 
la consapevolezza diffusa 
al problema e la solidarietà 
del mondo ricco verso le vit-
time di commerci barbarici 

e umilianti, offensivi della 
dignità umana di tutti.
Le nuove schiavitù si pos-
sono combattere superando 
l’ipocrisia di chi rifiuta di 
guardare al dramma perso-
nale di tante donne e di tanti 
uomini sfruttati e ricattati, 
senza sentirsi mai minima-
mente sfiorati dal problema, 
che a loro avviso non ha 
soluzione “perché così va il 
mondo”.
Le nuove schiavitù si pos-
sono combattere superando 
il pietismo a buon mercato 
di coloro che, parlando di 
questo fenomeno complesso 
e radicato nella realtà non 
sanno fare altro che propor-
re delle ricette consolatorie. 
Non ci sono soluzioni certe 
e definitive, ma dovremmo 
almeno provare a impegnar-
ci - in qualunque modo lo 
riterremo idoneo e possibile 
per noi - a far sì che si ridu-
cano, almeno di poco, le for-
ti disuguaglianze sociali. 
Potremmo iniziare, per 
esempio, a non confondere 
la mancanza di “sicurezza 
umana” con la mancanza di 
“sicurezza”, quest’ultima in-
tesa come sola ed esclusiva 
presenza di forze dell’ordi-
ne.
Potremmo iniziare a pensare 
che al centro di questo pro-
blema ci sono esseri umani.

Floriana Benedet

L’8 marzo non è solo una festa
Lo spettacolo teatrale “Le nuove schiavitù” ci ha ricordato che 
maltrattamenti in famiglia, abusi sessuali, soprusi psicologici, sfruttamento 
delle donne sono fenomeni diffusi, molto più di quanto immaginiamo
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Vasto 
assortimento 
di distillati
whisky, vodka, 
rum, grappe 
e champagne

Piccolo
cantiniere

Vini
dal Produttore al consumatore

Via Foscolo 2 - settimo m.se - tel. 02 36576153 - www.piccolocantiniere.it
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Il Circolo 
San Giorgio 
si rinnova
Nuova vita per il Circolo San 
Giorgio di Seguro. Sabato 4 mar-
zo ha aperto Pizza & Mozzarella 
San Giorgio, il locale in via Bar-
ni 10 che continua l’attività ini-
ziata nel lontano 1946. Al taglio 
del nastro da parte del Sindaco 
Sara Santagostino erano presenti 
tantissime persone che hanno poi 
gustato alcune delle specialità 
proposte dal ristorante, aperto 
tutti i giorni a pranzo e cena. 

DOSCA (Donatori Sangue 
Ospedale San Carlo) e ACLI 
Circolo di Seguro organiz-
zano sabato 6 maggio la 
seconda edizione di Quat-
tro passi ... in compagnia, 
corsa a passo ludico motoria 
con un percorso da 5 o 12 
km. L’iniziativa ha lo scopo 
di sensibilizzare alla dona-
zione sangue (DO.S.CA), 
di far conoscere i servizi 
sociali di patronato (ACLI) 
e di valorizzazione il nostro 
territorio. 
La manifestazione è aperta a 
tutti da 0 a 99 anni.
Programma:
- ore 9,00: Ritrovo piazza 

Silone (Seguro di Settimo 
Milanese);

La corsa è organizzata da DoSCA e Acli Circolo di Seguro

Quattro passi in compagnia

- ore 13,00: arrivo alla serra 
di Seguro di via Edison.

Iscrizione (obbligatoria per 
meglio gestire l’evento) en-
tro il 4 maggio 2017:
- mercoledi 4 - 11 e 18 pres-

so gazebo al mercato in 
via Grandi;

- Referente DOSCA 
Antonio Vuotti:  
antov155@gmail.com 
tel. 377 5313956

- Referente ACLI 
Anna Mencaglia:  
annamencaglia@alice.it 
tel. 380 8698599

Contributo di partecipazione 
(superiori anni 11) € 3,00.
La manifestazione si effet-
tuerà anche in caso di piog-
gia.
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Qui puoi lavare e asciugare
• biancheria • piumini • piumoni • tendaggi • copriletti • tute da sci • giacconi imbottiti 
• tappeti • abbigliamento sportivo • capi da lavoro • coperte di lana • ecc.

aperto tutti i giorni dalle 7.00 alle 22.00
 Via Di Vittorio, 47d – Settimo Milanese – tel. 02 23166969

lavaggi con sapone “tuo”
Trapunta 1 piazza 1/2  e 4,00
Trapunta matrimoniale e 6,50

lavanderia self service

lavaggio ad acQua 
e asciugatura kg 11 - kg 18 

Qui lavi

in 

25 minuti
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SerVizio DoMicilio per anziani
fai da te in negozio

Quest’anno la targa della Polizia Locale  
va al nonno amico Pietro
Come ogni anno la Polizia Locale di Settimo Milanese nella giornata 
di San Sebastiano, loro protettore, ha invitato i Nonni Amici alla fun-
zione presso la Parrocchia di Santa Margherita e terminata la cerimo-
nia con grande emozione il volontario Pietro Carusone, che nel 2015 è 
entrato a far parte del bellissimo gruppo dei Nonni Amici, ha ricevuto 
dalle mani del Sindaco Sara Santagostino una bella targa da parte del-
la Polizia Locale, quale riconoscimento per il servizio effettuato.
Rinnoviamo l’invito a chi volesse unirsi al gruppo dei Nonni Amici 
di non esitare a chiamare il 3471104603 Marilena, per tutte le infor-
mazioni del caso.

infatti andava ancora in pa-
lestra e tuttora il suo primo 
pensiero dopo la colazione 
è fare gli esercizi nella pale-
stra della Residenza. 
Armida è stata contentis-

sima di poter condividere 
questo momento insieme 
alle persone che più ama, 
con un ottima torta di frutta, 
spumante e musica. 
Passa sempre le sue giornate 

tra ginnastica, romanzi, rivi-
ste e momenti di vita “mon-
dana” con i familiari e amici 
della Residenza, con cui 
condivide anche le feste e le 
attività che ogni settimana 

allietano i nostri ospiti.
Sempre molto amante della 
vita è un esempio di come 
vivere la senilità in modo 
attivo e soddisfacente.
Auguri ancora ad Armida e 

un ringraziamento particola-
re a tutte le persone che han-
no collaborato per la riuscita 
di questa bella festa.

Per gli Educatori,
Cristiano guagliardo

Auguri ad Armida Milani, 
103 anni e non li dimostra
L’hanno festeggiata il Sindaco e i famigliari nella RSA Il Gelso

Anche quest’anno, presso la 
RSA “Il Gelso” di Vittuone, 
abbiamo avuto il piacere di 
festeggiare il compleanno 
della Signora Armida Mila-
ni: 103 anni!
La mattina del 14 febbraio, 
alla presenza dei suoi fami-
liari, del Sindaco di Settimo 
Milanese Sara Santagostino, 
dell’Assessore al welfare di 
Comunità Stefano Panzeri e 
di tanti ospiti e familiari de 
“Il Gelso”, abbiamo canta-
to e ballato al ritmo allegro 
e gioioso della OOO Band, 
guidata da Roberto, amico 
ed ex personal- rainer di Ar-
mida. 
A 90 anni la signora Milani 
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La sessione d'esame

Ve lo siete mai chiesti? 
Vi siete mai chiesti il ruo-
lo svolto da quei ragazzi 
sull’altare durante la S. 
Messa? Li vediamo lì, in 
alto, vestiti di bianco candi-
do di fianco ai nostri sacer-
doti, sempre affaccendati a 
spostare boccette e portare 
cantari. Sono i chierichetti, 
una figura di fondamentale 
importanza durante le cele-
brazioni liturgiche!
Nelle parrocchie è tradizio-
ne che il sacerdote sia infatti 
aiutato da questi ragazzi, 
che accompagnano le litur-
gie con le candele e l’incen-
so. Ed è proprio tra questi 
ragazzi, questi “piccoli mi-
nistri dell’altare”, che spes-
so alcuni hanno deciso di 
diventare sacerdoti. Perché 
“fare il chierichetto” non 
significa solamente occupa-
re una poltroncina, magari 
più comoda delle panche di 
legno: è una posizione pri-
vilegiata per assistere alla 
celebrazione liturgica, per 
essere più vicini al mistero 
della Comunione.
Negli ultimi anni, il gruppo 
dei chierichetti è diventa-
to soprattutto un gruppo di 
amici che vogliono cono-
scere meglio Gesù, sce-

gliendo il servizio all’altare: 
ecco perché, nelle nostre 
Parrocchie, vediamo sull’al-
tare non più solo dei maschi, 
ma anche delle femmine. E 
anzi, potremmo azzardarci a 
dire che ormai siano più le 
ragazze dei propri coetanei!
Si tratta forse di una nuova 
invasione? Niente di tut-
to questo! Solo un grande, 
nuovo desiderio di vedere 
più da vicino il “lavoro” del 
sacerdote, compiendo un 
servizio concreto per la pro-
pria comunità!
La consuetudine vuole che i 
ragazzi, una volta raggiunta 

una “maturità nella professio-
ne”, diventino un po’ un esem-
pio per i loro amici più piccoli: 
è questo il passaggio che si 
compie passando da semplici 
chierichetti a “cerimonieri li-
turgici”. È però necessario fre-
quentare un corso, proposto da 
ogni Diocesi, e superare quin-
di un esame. Avete letto bene, 
proprio un esame! Perché si 
parla di una grande responsa-
bilità, quella di essere da guida 
e faro sull’altare per i propri 
colleghi.
Quest’anno, per la Parroc-
chia di Seguro, si sono pre-
sentati al corso due chieri-

chetti: tra questi, anche una 
ragazza, Sara, alla quale 
abbiamo posto qualche do-
manda:
Com’è stato affrontare un 
corso per diventare Ceri-
monieri?
Ho frequentato il corso a 
Magenta. I docenti-semi-
naristi mi hanno mostrato 
come affrontare i compiti di 
cerimoniere dal lato liturgico 
e pastorale. Oltre alle eser-
citazioni pratiche ci è stato 
insegnato che gli ingredienti 
per fare da guida ai chieri-
chetti sono, prima di tutto, 
l’esempio e l’umiltà.

Cerimonieri, un ponte tra i chierichetti 
e il sacerdote durante la Santa Messa
Tra di loro anche una ragazza di Seguro, Sara, alla quale abbiamo posto alcune domande

Cosa ti ha portato a par-
tecipare un corso simile e 
cosa ti ha spinto a conti-
nuare in questo cammino?
Vorrei ringraziare Don Pa-
olo che, nel 2014, mi ha 
dato la possibilità di servire 
la S. Messa a Seguro come 
chierichetta, ruolo dal qua-
le le ragazze fino ad allora 
erano escluse. Dalla prima 
volta che ho vestito la tunica 
ho desiderato raggiunge-
re obiettivi più alti, e spero 
che altre ragazze seguano la 
mia strada!
Quali sono i pensieri e le 
emozioni che provi quan-
do ti trovi sull’altare, du-
rante la Messa?
Le mie emozioni da quando 
sono diventata cerimoniere 
non sono cambiate, sono 
cambiate le responsabilità. 

Ora non posso concentrar-
mi solo sulla funzione ma 
devo avere sotto controllo 
l’operato di tutti i chieri-
chetti. Se qualcuno è in dif-
ficoltà devo aiutarlo senza 
disturbare la cerimonia. E 
se qualcuno sbaglia, poco 
male: da me non avrà nes-
sun rimprovero, solo indi-
cazioni su come migliorare 
la prossima volta! Voglio 
infine ringraziare Don Do-
menico, la coordinatrice dei 
chierichetti Monica e Nico-
lò Ferrari, che ha affrontato 
con me l’intero percorso, ed 
ora è anche lui cerimoniere!
L’augurio dell’intera co-
munità è che questa nuova 
investitura sia solo il punto 
di partenza per un cammino, 
sempre più vicini a Cristo!

Andrea Tenconi

PALESTRA

Via  Riccardo Lombardi  19/12 ,  Mi lano   Tel  02.87 . 196.967    www.mylandcrossf it .com
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Il 2016 ha visto la Rai ripre-
sentare il fortunato telequiz 
“Rischiatutto”. Ignoravo che 
un nostro concittadino è stato 
uno dei campioni più longevi 
della trasmissione, in onda 
su Rai 2 dal 1970 al 1974. 
Il mio compito è quello di 
intrattenervi - spero allegra-
mente - con l’intervista ad 
Angelo Cillo (che tra l'altro è 
anche un prezioso collabora-
tore del giornale che avete tra 
le mani), presentatosi a ”Ri-
schiatutto” sulla storia degli 
scacchi e diventato campione 
nel 1972 per ben 7 settimane!
Lo vado a trovare a casa un 
po’ influenzato, mi accomo-
do in soggiorno e iniziamo 
la nostra conversazione. 
Ovviamente nulla so né di 
“paleotelevisione” anni ’70 
né tantomeno di “Rischia-
tutto”, il mio partner però è 
persona preparata e loquace. 
Dopo avermi precisato le 
modalità del gioco, che tra-
lascio, va subito al centro 
del discorso affermando che 
il programma ha rappresen-
tato e rappresenta tuttora 
uno dei più apprezzabili ten-
tativi di sintesi tra cultura e 
intrattenimento nella storia 
italiana del telequiz. 
Angelo fornisce anche in-
teressanti particolari tec-
nici, spiegandomi come la 
trasmissione - all’insaputa 
dei telespettatori - veniva 
registrata il mercoledì per 
andare in onda il giorno suc-
cessivo, dopo essere stata 
adeguatamente montata e 
tagliata. I colpi di scena che 
si verificarono - e che alcuni 
di voi ricorderanno - erano il 
frutto della decisione di non 
tagliare le gaffe inattese e 
spendibili del presentatore, 
elevandole a vere e proprie 
figure retoriche, che tanto 
hanno aiutato il personaggio 
Mike Bongiorno.
Il format fu importato dagli 
Stati Uniti, ma i produttori 

italiani di “Rischiatutto” fu-
rono capaci di aggiungervi 
spunti e idee carpiti dai quiz 
nazionali degli anni prece-
denti, come “Lascia o Rad-
doppia” e “Il Musichiere”. 
Fu un grandissimo succes-
so di ascolti - dati anche dal 
monopolio Rai - che tenne 
incollati allo schermo più di 
20 milioni di italiani. Suc-
cesso dovuto anche al fatto 
che - già allora - il pubblico 
si era omologato (e massifi-
cato) alle mediocrità dei mo-
delli statunitensi, che avreb-
bero poi trovato smercio 
sempre più ampio nell’etere 
nazionale, arrivando a noi 
(a me) nella versione de “Il 
Grande Fratello”. 
La periodicità settimana-
le faceva dello spettacolo 
un vero e proprio rito. Il 
telequiz trovava una poten-
te cassa di risonanza nella 
carta stampata: i cronisti 
enfatizzavano l’eroismo del 
nostro Angelo, uomo della 
strada assurto - suo malgra-
do - a infinita popolarità.
Proprio così, il ventisettenne 
Angelo Cillo divenne di col-
po un personaggio pubblico, 
dato in pasto al consumismo 
televisivo, non ancora così 
saldamente legato all’indi-
scriminato acquisto di pro-
dotti di consumo. È lo stesso 
Angelo a confessare: «Mi 
sentivo quasi trascinato in 
video per i capelli e favorito 
per la vittoria, alla stregua 
di un prodotto di una cam-
pagna pubblicitaria pronto 
per il lancio sul mercato!».
Angelo mi confida che, per 
il possibile, cercò di mante-
nere i piedi per terra, tentan-
do anche di ripararsi dietro 
un solido “scudo culturale”. 
Si mise così a leggere autori 
come Umberto Eco, che nel 
1961 per Mondadori pubbli-
cava “Diario Minimo” spie-
gando impietosamente nel 
capitolo “Fenomenologia di 

Mike Bongiorno” i caratteri 
e l’appeal del presentatore 
italoamericano: «Mike con-
vince il pubblico, con un 
esempio vivente e trionfante, 
della mediocrità. Non pro-
voca complessi di inferiorità 
(…), e il pubblico lo ripaga, 
amandolo. Egli rappresenta 
un ideale che nessuno deve 
sforzarsi di raggiungere 
perché chiunque si trova 
già al suo livello. Nessuna 
religione è mai stata così 
indulgente coi suoi fedeli. In 
lui si annulla la tensione tra 
essere e dover essere».
Angelo riuscì a gestire con 
la freddezza necessaria la 
popolarità improvvisamente 
conseguita anche grazie alla 
famiglia, che lo ha salva-
guardato per tante settimane 
da sgradite intrusioni, so-
prattutto telefoniche. E forse 
anche per questo che riuscì 
a “durare” ben sette settima-
ne, prima di essere sconfitto 
da una domanda sulla data 
in cui l’aria si faceva inferno 
nella conca di Nagasaki (9 
agosto 1945 ndr). Quesito a 
cui comunque rispose, ben-
ché con titubante ritardo. 
Il nostro campione, nel pe-
riodo del telequiz diventato 
da poco insegnate a Corna-
redo, non si assentò mai da 
scuola; anzi assegnava ai 
suoi allievi ricerche sulle 
materie del tabellone, facen-
dosi poi interrogare e sco-
prendo nei discenti esamina-
tori puntigliosi e severi!
Angelo si confida: la sua ri-
cetta per evitare le lusinghe 
e le insidie del personaggio 
pubblico è stata quella di non 
abbandonare mai il certo per 
l’incerto e di non lasciarsi 
prendere la mano dal mon-
tare del narcisismo, che cova 
fertile in ognuno di noi. Anzi, 
durante “Rischiatutto” sosten-
ne gli esami per l’abilitazione 
all’insegnamento di ruolo, 
uscendo dall’osceno limbo 

Per 7 settimane il nostro concittadino Angelo Cillo
fu campione nel quiz presentato da Mike Bongiorno
Torna sugli schermi "Rischiatutto", la trasmissione che negli anni settanta teneva incollati alla tv milioni di spettatori

del precariato dell’istruzione, 
che anche allora - certamente 
non con la virulenza del XXI 
secolo - rodeva categorie inte-
re di neo-laureati. 
Anche sul piano strettamen-
te finanziario Angelo preferì 
mantenere un atteggiamento 
conservativo, tramutando 
gradualmente i gettoni d’oro 
vinti in contante nei momen-
ti di necessità o maggiore 
convenienza del mercato. 

La sua carriera professionale 
extrascolastica si concentrò 
poi sulla redazione assieme a 
un amico di un manuale per il 
gioco degli scacchi, materia 
che lo fece diventare campio-
ne al telequiz, (“Gli scacchi 
per tutti”, Mursia 1973), che 
ebbe un discreto successo e 
su un ciclo di lezioni televisi-
ve per l’apprendimento degli 
scacchi nella trasmissione 
“Nuovi Alfabeti”. Inoltre due 

testate quotidiane naziona-
li gli affidarono una rubrica 
settimanale di attualità scac-
chistica, ai tempi più di moda 
di oggi, che durò per oltre 
quindici anni. 
Mi congedo con un sugge-
rimento, al quale credo si 
associ anche Angelo: siate 
generosi verso voi stessi. 
Spegnete il televisore e leg-
getevi un buon libro.

Alessandro Russo




